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SCONNESSI TRA LE BUCHE
Lavori per la fibra. Il vicario di Anci Puglia, Michele Sperti, chiede garanzie e 
regole più incisive per aiutare i sindaci. Open Fiber si dice pronta al confronto

Il presidente Massimo De Nuzzo affida il nuovo corso 

al ds Gianco Francavilla e richiama Mimmo Oliva in 

panchina. Il club giallorosso, in attesa del ripescaggio  

in Eccellenza, prepara così la risalita

Marco Mastroleo - 16

Individua i tre galletti (logo 
nuovo come quello in basso 
a sinistra) tra le pubblicità 
e, martedì 14 luglio,  dalle 
9,30, telefona allo 0833 
545777. Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea, verrà 
sorteggiata una cena per due al Terminal 
di Leuca. In palio tanti altri premi 

Trova i galletti e vinci

il nuovo galletto da cercare

regolamento a pag. 23

Nel Capo di Leuca
Percorso a ostacoli

GUARDIE MEDICHE

3

Una sede trovata chiusa, telefonate rimaste 
senza risposta e due ambulatori privi 
dell’otoscopio. Le segnalazioni dei cittadini 
riaprono il caso della continuità assistenziale 
e chiamano la Asl a fornire chiarimenti su 
turni, dotazioni e servizi 

Giuseppe Cerfeda - all’interno

Sognando la Serie D
CALCIO, UGENTO RILANCIA
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Venticinque anni di storia, di sorrisi, di 
mani tese e di attenzione verso chi ha più 
bisogno. La RSA Gaudium di Montesar-
do festeggia un importante traguardo: 25 

anni di attività dedicati all’assistenza e alla cura degli 
anziani, svolti con professionalità, passione e profondo 
senso di umanità. 
Un anniversario che rappresenta non solo il trascorrere 
del tempo, ma il valore di una missione vissuta ogni 
giorno con amore e responsabilità.  
Alla guida della struttura c’è la direttrice Maria Luisa 
Cavalera, che insieme alla sua famiglia ha saputo tra-
sformare un progetto in una vera e propria casa, dove 
ogni ospite viene accolto con rispetto, ascolto e affetto. 

In tutto questo tempo, la RSA Gaudium è diventata un 
punto di riferimento per il territorio, grazie al lavoro 
instancabile di tutto il personale che, con dedizione e 
competenza, contribuisce quotidianamente al benesse-
re degli ospiti e delle loro famiglie. 
L’anniversario è l’occasione per esprimere un sincero 
ringraziamento a tutti coloro che hanno condiviso que-
sto percorso: agli operatori, ai collaboratori, alle fami-
glie e soprattutto agli ospiti, autentico cuore pulsante 
della RSA. Con lo stesso entusiasmo del primo giorno, 
la famiglia Cavalera Stefanelli rinnova il proprio 
impegno a continuare questa missione di cura, amore 
e dedizione, guardando al futuro con la consapevolezza 
che il bene più prezioso è prendersi cura delle persone. 

La RSA di Montesardo. Celebra 25 anni di cura, amore e dedizione al servizio delle persone

Gaudium, una missione 
lunga un quarto di secolo

«Ci sono persone che la-
sciano un segno semplice-
mente con la loro presenza. 
E poi ci sono persone come 

te, che quel segno lo realizzano giorno 
dopo giorno, con il sacrificio, con l’amore 
e con una forza che solo chi ti conosce 
davvero può comprendere. 
Oggi festeggiamo 25 anni di attività, ma 
in realtà stiamo celebrando molto di più. 
Stiamo celebrando una vita dedicata agli 
altri, una donna che ha saputo trasfor-
mare il lavoro in una missione, i clienti 
in una famiglia e ogni difficoltà in un 
motivo per andare avanti. 
Sono stati venticinque anni di sacrifici si-
lenziosi, di notti insonni, di preoccupa-
zioni che hai tenuto solo per te, di lacrime 
asciugate prima che qualcuno potesse 
accorgersene.  
Hai affrontato momenti che avrebbero 
piegato chiunque, ma hai scelto di rial-
zarti ogni volta, senza mai permettere 
che il peso delle tue battaglie gravasse su 
chi ti stava accanto. 
Hai sempre ripetuto che la famiglia vie-
ne prima di tutto. E non sono mai state 
soltanto parole. Hai dedicato tutta te 
stessa alla tua famiglia e, allo stesso tem-
po, hai fatto sì che anche questo lavoro 
diventasse una famiglia.  

Hai insegnato a tutti noi il valore del ri-
spetto, dell’onestà, del sacrificio e del-
l’amore verso il prossimo: sono insegna-
menti che nessuno potrà mai cancellare. 
Oggi, anche se so che probabilmente ti 
arrabbierai perché non ti chiamerò 
«mamma», voglio parlare della Signo-
ra Maria. Di una donna che non si è 
mai arresa. Di una donna che ha lottato 
in silenzio, che ha sofferto senza cercare 
compassione, che ha continuato a sorri-
dere anche quando aveva mille motivi 
per piangere. Una donna che ha sempre 
trovato la forza di mettere gli altri da-
vanti a sé, senza chiedere nulla in cam-
bio. Forse non tutti conoscono davvero 
tutto quello che hai vissuto, non tutti san-
no quanto è costato arrivare fin qui. 
Noi lo sappiamo. E proprio per questo 
oggi il nostro applauso vale il doppio, 
perché non festeggia soltanto un’attività 
che compie venticinque anni, ma celebra 
il cuore immenso della donna che ha reso 
possibile tutto questo. 
Sei stata il nostro esempio ogni giorno. 
Ci hai insegnato che arrendersi non è 
un’opzione, che con il lavoro, l’umiltà e 
l’amore si possono superare anche le 
prove più dure. 
Oggi, guardandoti, posso dire una sola 
cosa: sono immensamente fiero di te! 

Grazie per ogni rinuncia che hai fatto 
senza farla pesare. Grazie per ogni sor-
riso regalato quando dentro avevi il cuo-
re stanco. Grazie per aver costruito tutto 
questo con le tue mani, con il tuo corag-
gio e con il tuo infinito amore. 
Questi 25 anni raccontano una storia che 
nessun premio potrà mai descrivere fino 
in fondo: la storia di una madre straor-
dinaria e di una donna ancora più stra-
ordinaria. 
E allora permettimi, almeno per oggi, di 
non chiamarti mamma. 
Permettimi di fare i complimenti alla Si-
gnora Maria, una donna che ha dimo-
strato che la vera grandezza non sta nel 
successo, ma nella capacità di rialzarsi 
ogni volta che la vita prova a metterti in 
ginocchio. Ti voglio bene più di quanto le 
parole possano esprimere e spero che 
oggi tu riesca a vedere te stessa con i 
miei occhi: gli occhi di chi ha avuto il pri-
vilegio di crescere accanto a una donna 
eccezionale. 
Auguri per questi meravigliosi 25 anni. 
Che questo non sia un punto di arrivo, 
ma l’ennesima dimostrazione che l’amo-
re, il sacrificio e la determinazione pos-
sono costruire qualcosa che il tempo non 
potrà mai cancellare». 

Tuo figlio Emanuele

Il cuore immenso della “Signora Maria” 
La lettera. Emanuele, uno dei figli: «Una madre e una donna che ha trasformato il lavoro in una missione»

Dietro i 25 anni della  
Residenza per Anziani 
Gaudium c’è la storia di una 
donna capace di trasformare 
sacrifici, difficoltà e 
responsabilità in una missione 
quotidiana di cura, ascolto e 
amore verso gli altri



Il paradosso della 
sanità territoriale è 
che il presidio più 
vicino può 

diventare, nel momento del 
bisogno, quello più lontano.  
Nel Capo di Leuca due episodi 
ravvicinati raccontano la stessa 
fragilità: la difficoltà di ottenere 
una risposta sanitaria proprio 
quando il medico di famiglia ha 
concluso il proprio turno e la 
continuità assistenziale che 
dovrebbe rappresentare il primo 
approdo.  
L’ultima segnalazione arriva da 
Gagliano del Capo, comune di 
quasi cinquemila abitanti che 
durante l’estate vede crescere 
sensibilmente le presenze.  
Un cittadino, colpito da febbre 
alta, riferisce di aver telefonato 
più volte alla Guardia medica 
senza ricevere risposta.   
Alcuni familiari, inviati presso 
la sede, l’avrebbero trovata 
chiusa. «Ho fatto tantissime 
telefonate e ho mandato anche 
dei parenti sul posto, ma gli uffici 
erano chiusi. Avevo bisogno di 
essere visitato», racconta l’uomo.  
Il tentativo di rivolgersi ai 
presidi vicini si sarebbe 
concluso con un ulteriore 
ostacolo: la competenza 
territoriale, secondo quanto gli 
sarebbe stato riferito, impediva 
di effettuare la visita.

CASI DIVERSI,  
 STESSA DOMANDA 

 

Le segnalazioni descrivono aspetti diversi 
della medesima criticità: nel primo caso 
mancherebbe il servizio, nel secondo lo 
strumento indispensabile per renderlo 
efficace. Occorre chiarire se la sede di 
Gagliano fosse chiusa per una carenza 
improvvisa di personale, per una diversa 
organizzazione dei turni o per altre 
disposizioni. 
Serve inoltre conoscere le dotazioni 
presenti negli ambulatori di Gagliano e 
Corsano e i tempi previsti per integrare ciò 
che manca. 
Il problema supera i confini dei singoli 
paesi. 
Da tempo la continuità assistenziale 
pugliese affronta la carenza di medici 
disponibili a coprire i turni, con 
accorpamenti e riduzioni più evidenti 
durante l’estate. 
Nel Capo di Leuca, dove la popolazione, 
duranrte l’estate, cresce per settimane   
e gli spostamenti richiedono tempo, 
ogni presidio assume un valore decisivo. 
Servono risposte e indicazioni chiare: orari 
reali, numeri funzionanti, sedi operative, 
eventuali accorpamenti, strumenti 
disponibili. La Asl di Lecce e la direzione del 
Distretto sanitario sono chiamate a 
spiegare quanto accaduto e a rassicurare il 
territorio. Un presidio sanitario perde la 
propria ragion d’essere quando, davanti a 
una porta chiusa o a un apparecchio 
mancante, al paziente resta soltanto la 
strada verso un’altra sede. 
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Guardia medica, così a che serve?

PORTA CHIUSA NEL 
MOMENTO SBAGLIATO 

 

Una sede chiusa, una chiamata 
senza risposta, l’assenza di 
indicazioni alternative, 
trasformano un problema 
sanitario ordinario in un percorso 
a ostacoli.  
Per una persona anziana o per un 
turista, anche una febbre alta può 
diventare fonte di smarrimento. 
La continuità assistenziale copre 
le ore in cui gli studi dei medici di 
base sono chiusi.  Deve garantire 
una prima valutazione, 
prescrivere le terapie necessarie o 
indirizzare verso strutture più 
adatte. Quando questo anello 
viene meno, il peso ricade sui 
pronto soccorso, già gravati dai 
tanti accessi quotidiani. 
Di pochi giorni prima, un’altra 
segnalazione che allarga il 
quadro. Al centro della vicenda, 
un bambino di sette anni con un 
problema all’orecchio.  
Il nonno, V.F., foggiano che da 
trent’anni frequenta il Salento, 
ha contattato alle prime ore del 
mattino la Guardia medica, 
sempre di Gagliano del Capo.  
La dottoressa in servizio avrebbe 
risposto con cortesia, spiegando 
di non disporre di un otoscopio, 
lo strumento utilizzato per 
osservare il condotto uditivo e il 
timpano.

Telefoni che 
squillano a 
vuoto, sedi 
chiuse e 
strumenti 
mancanti... 
così una 
semplice 
visita si 
trasforma 
in un percorso 
a ostacoli  
per cittadini, 
anziani e 
turisti

Nel Capo di Leuca. Due segnalazioni riaccendono i riflettori sulla continuità assistenziale:  
una sede trovata chiusa e due ambulatori senza otoscopio. Il territorio chiede risposte

Quando il bisogno 
bussa, la sanità 
territoriale deve farsi 
trovare pronta

L’OTOSCOPIO  
MANCA DUE VOLTE 

 

Alla famiglia sarebbe stato 
consigliato di rivolgersi al presidio 
di Corsano.  Una volta raggiunta la 
seconda sede, anche la dottoressa 
presente sarebbe risultata priva 
dello stesso strumento. Secondo 
V.F., il medico avrebbe manifestato 
imbarazzo e spiegato che l’otoscopio 
era stato richiesto più volte al 
responsabile del Distretto sanitario 
di Gagliano del Capo, senza che la 
dotazione fosse ancora arrivata. 
«Nel 2026 trovare più di una guardia 
medica senza un otoscopio per visitare 
i pazienti è una situazione 
incomprensibile», ha denunciato 
l’uomo. La frase restituisce la 
sproporzione tra la semplicità dello 
strumento e il disagio provocato 
dalla sua assenza. L’otoscopio serve 
a valutare dolore auricolare, 
sospette otiti e altre patologie 
frequenti, soprattutto tra i bambini. 
Senza quella dotazione, al medico 
manca l’esame visivo necessario per 
una prima valutazione attendibile.
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Per portare il futuro sotto 
casa, troppo spesso si devasta 
il presente davanti al portone. 
La fibra attraversa paesi e 

città promettendo connessioni più veloci, 
servizi efficienti e nuove opportunità. 
Il suo passaggio, però, lascia talvolta una 
lunga scia di asfalto ferito: avvallamenti, 
rattoppi irregolari, cedimenti e carreggiate 
che, dopo pochi mesi, mostrano tutti i limiti 
di ripristini eseguiti in fretta. 
Un paradosso ormai familiare a numerose 
amministrazioni del Salento, costrette a 
fare i conti con opere strategiche capaci di 
migliorare la qualità dei servizi e, nello 
stesso tempo, di compromettere quella 
delle strade. 
A riaccendere i riflettori sulla questione è 
stato il sindaco di Montesano 
Salentino Giuseppe Maglie, 
intervenuto per denunciare l’inadeguatezza 
dei ripristini effettuati sul territorio 
comunale.  
Una vicenda locale che apre una questione 
assai più ampia: quali strumenti possiede 
un sindaco per impedire che imprese e 
subappaltatori riconsegnino ai cittadini 
strade peggiori di come le avevano trovate? 
“il Gallo” lo ha chiesto a Michele Sperti, 
sindaco di Miggiano, vicario di Anci 
Puglia e componente della 
Conferenza Stato-Città per 
l’Associazione nazionale dei Comuni 
italiani. Un osservatorio privilegiato, il suo, 
dal quale leggere difficoltà, responsabilità e 
limiti normativi che interessano l’intero 
sistema delle autonomie locali.

Perché opere nate per migliorare i servizi 
finiscono così spesso per lasciare strade 
dissestate, avvallamenti e rattoppi destinati a 
cedere dopo poco tempo? 
 

«Le ragioni sono diverse. Da un lato, molte opere 
vengono eseguite con tecniche rapide che non sempre 
garantiscono stabilità nel tempo.  Nel caso della 
fibra, la posa avviene tramite microtrincea, una 
modalità che consente interventi veloci ma che 
comporta ripristini limitati alla sola linea di scavo, 
con materiali che spesso non coincidono con quelli 
esistenti. Dall’altro lato, anche per gli altri 
sottoservizi, la pressione sui tempi e la complessità 
dei cantieri portano talvolta a esecuzioni superficiali, 
che non resistono alle sollecitazioni della strada. 
Il risultato è che interventi pensati per migliorare i 
servizi finiscono per lasciare sulle strade segni 
evidenti e duraturi».

di Giuseppe 
Cerfeda

La fibra corre, le strade sprofondano
SINDACI CON LE MANI LEGATE 

Michele Sperti. Il sindaco di Miggiano e vicario di Anci Puglia:  «Sui lavori 
ordinari i Comuni possono intervenire, per la fibra margine d’azione» 

Quanto accaduto a Montesano Salentino è  
un caso isolato o i ripristini mal eseguiti 
sono prassi diffusa nei Comuni del Salento? 
 

«Quanto accaduto a Montesano Salentino non è 
affatto un episodio isolato. È, purtroppo, una 
situazione che molti Comuni del Salento 
conoscono bene. Negli ultimi anni, dopo interventi 
sui sottoservizi, le amministrazioni si trovano 
spesso a dover gestire strade che presentano 
cedimenti, avvallamenti, rattoppi visibili e una 
generale perdita di qualità del manto stradale. 
Non si tratta di un problema circoscritto a un 
singolo territorio, ma di una criticità ormai 
diffusa, che riguarda sia le opere di acquedotto, 
fognatura e gas, sia – e in maniera ancora più 
evidente – i lavori legati alla posa della fibra. 
In quest’ultimo caso, la frequenza dei problemi è 
accentuata dal quadro normativo nazionale che 
disciplina questi interventi».

Le cicatrici lasciate dai cantieri

Michele 
Sperti

continua a pagina 6

Fibra, il futuro 
passa sotto 
terra.  
Ma chi ripara 
le strade? 
Sindaci alle 
prese con 
asfalto 
danneggiato 
e ripristini 
precari:  
Michele Sperti 
spiega quali 
strumenti 
hanno i 
Comuni per 
difendere il 
territorio
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«Tra il soggetto che 
commissiona l’opera e chi 
materialmente apre la 
strada può esserci una 

complessa successione di affidamenti e 
subappalti. Una filiera che spesso rende 
più difficile, almeno agli occhi dei 
cittadini, comprendere chi debba 
rispondere di un lavoro eseguito male.  
Per il Comune, però, il riferimento formale 
resta il titolare dell’autorizzazione allo 
scavo». 
 

Il ricorso a ditte e subappaltatori 
rende più difficile individuare le 
responsabilità? Quando un lavoro è 
eseguito male, chi deve risponderne 
concretamente davanti al Comune? 
 

«Il ricorso a ditte e subappaltatori rende 
certamente più complessa la gestione delle 
responsabilità. La filiera operativa è 
lunga e articolata, e questo porta spesso a 
un rimpallo tra chi ha eseguito 
materialmente lo scavo, chi ha gestito 
l’appalto e chi ha commissionato l’opera. 
Tuttavia, dal punto di vista formale, la 
responsabilità resta sempre in capo al 
soggetto che ha ottenuto l’autorizzazione 
allo scavo. Nel caso della fibra, quindi,  
il referente del Comune è l’operatore 
nazionale titolare del progetto, come Open 
Fiber, e non il singolo subappaltatore.  
È a questo livello che devono essere 
indirizzate eventuali contestazioni». 

Scavi e ripristini stradali,  

la catena delle responsabilità
Tra affidamenti, subappalti e norme nazionali. I Comuni 
hanno sempre meno strumenti per imporre ripristini completi

«Il nodo centrale riguarda la 
diversa capacità d’intervento 
delle amministrazioni. Sui 
normali lavori per acquedotto, 
fognatura, gas e altri sottoservizi, 
i Comuni possono introdurre 
prescrizioni, richiedere garanzie e 
imporre il rispetto dei propri 
regolamenti. 
La posa della fibra segue invece 
una disciplina nazionale pensata 
per accelerare la realizzazione 
della banda ultralarga. Una 
scelta che uniforma le procedure, 
riducendo però il potere dei 
sindaci di pretendere interventi 
più estesi sulla carreggiata». 
 

Le norme attuali offrono 
davvero ai sindaci strumenti 
sufficienti per controllare i 
cantieri e imporre ripristini a 
regola d’arte, oppure i 
Comuni partono da una 
posizione di debolezza? 
 

«Per i lavori ordinari e per gli 
allacci ai sottoservizi, i sindaci 
dispongono di strumenti 
adeguati: possono imporre 
regolamenti, prescrizioni 
tecniche, ripristini, collaudi e 
controlli. Possono contestare, 
sospendere i lavori, escutere 
cauzioni e intervenire con 

decisione quando un’opera non è 
eseguita correttamente. 
La situazione cambia 
radicalmente quando si parla di 
fibra. Qui entra in gioco il 
Decreto Scavi, contenuto nel 
Decreto Semplificazioni – D.L. 
77/2021, che introduce una 
disciplina speciale e prevalente 
sui regolamenti comunali.  
La norma qualifica la posa della 
fibra come infrastruttura di 
interesse nazionale e stabilisce 
tecniche e materiali 
standardizzati, consentendo agli 
operatori di eseguire ripristini 
limitati alla sezione di scavo.  
La ratio del decreto è quella di 
accelerare la copertura nazionale 
della banda ultralarga, evitando 
che ogni Comune imponga regole 
diverse. Questa scelta legislativa, 
ovviamente, riduce il margine di 
intervento dei sindaci, che non 
possono imporre tecniche diverse, 
non possono pretendere il 
rifacimento integrale della 
carreggiata e non possono 
bloccare nuove autorizzazioni 
perché l’opera rientra nella 
disciplina nazionale. In questo 
ambito, dunque, i Comuni 
partono da una posizione di 
evidente debolezza». 

segue da pagina 5 LA FIBRA E I LIMITI IMPOSTI AI COMUNI

Montesano: via San Donato dopo i lavori 
per l’implementazione della fibra ottica
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«La partita decisiva si gioca dunque 
sul piano nazionale. Accelerare la 
digitalizzazione del Paese e proteggere 
il patrimonio stradale dei Comuni 
devono diventare obiettivi 
complementari. Affidare ai sindaci 
strumenti più incisivi, chiarire le 
responsabilità della filiera e prevedere 
garanzie capaci di coprire anche i 
cedimenti successivi alla chiusura del 
cantiere», rappresentano i passaggi 
indicati da Sperti per superare l’attuale 
squilibrio. 
 

Dal suo ruolo nella Conferenza 
Stato-Città, quale intervento 
legislativo ritiene necessario per 
obbligare operatori e imprese a 
riconsegnare le strade nelle 
condizioni originarie? 
 

«Credo che il quadro normativo possa 
essere ulteriormente rafforzato per 
coniugare due esigenze entrambe 
fondamentali: accelerare la 
realizzazione delle infrastrutture 
strategiche e garantire ai cittadini 

strade sicure e decorose al termine dei 
lavori. L’obiettivo non è rallentare gli 
interventi, ma assicurare che vengano 
eseguiti e conclusi secondo standard 
qualitativi elevati. In questa direzione, 
sarebbe utile introdurre strumenti che 
rendano più efficaci i controlli, 
definiscano responsabilità più chiare 
lungo tutta la filiera degli interventi e 
rafforzino le garanzie a tutela dei 
Comuni, affinché il ripristino delle sedi 
stradali sia eseguito a regola d’arte e 
nei tempi previsti. Sarebbe un 
intervento di buon senso, in linea con il 
percorso di modernizzazione del 
Paese». 
 
La questione, in fondo, riguarda il 
significato stesso della 
modernizzazione.  
Un’infrastruttura strategica perde parte 
del proprio valore quando la sua 
realizzazione compromette un’altra 
infrastruttura essenziale.  
La banda ultralarga può accorciare le 
distanze digitali.  Tocca al legislatore 
impedire che, per posarla, si allarghino 
le crepe sulle strade dei nostri paesi. 

REGOLA COMUNE PER I... COMUNI  
 
«L’adozione di criteri omogenei potrebbe rafforzare 
la posizione delle amministrazioni, soprattutto nei 
rapporti con le società che intervengono 
contemporaneamente in più territori.  
Un regolamento condiviso offrirebbe ai tecnici 
comunali prescrizioni comuni, procedure uniformi di 
controllo e strumenti più efficaci per contestare le 
inadempienze. Resterebbe lo sbarramento 
rappresentato dalla disciplina nazionale sulla fibra». 
 

ANCI Puglia potrebbe promuovere un 
regolamento unico, con prescrizioni tecniche, 
controlli e sanzioni uguali per tutti, evitando 
che ogni sindaco debba fare da solo? 
 

«Sì, ANCI Puglia potrebbe promuovere un 
regolamento unico regionale, con prescrizioni 
tecniche omogenee, controlli standardizzati e criteri 
uniformi per cauzioni e responsabilità, applicabile 
agli interventi sui sottoservizi realizzati dalle diverse 
società. Uno strumento di questo tipo consentirebbe 
ai Comuni di affrontare in modo coordinato 
problematiche ormai diffuse su tutto il territorio, 
evitando che ogni sindaco debba gestirle da solo. 
Inoltre, rafforzerebbe la capacità delle 
amministrazioni comunali di vigilare sull’esecuzione 
dei lavori e di contestare eventuali inadempienze, 
grazie a una cornice normativa condivisa che 
renderebbe più efficace l’azione amministrativa. 
Resta però il limite già illustrato: per gli interventi di 
posa della fibra, un regolamento regionale non 
potrebbe in alcun modo prevalere sulle disposizioni 
del Decreto Scavi». 

Strade danneggiate, i Comuni 
chiedono più poteri e garanzie

«Una strada può apparire regolare 
subito dopo la chiusura del cantiere e 
cominciare a cedere soltanto a 
distanza di mesi, sotto il peso del 
traffico e l’effetto delle piogge.  
È allora che emergono i limiti di 
garanzie pensate prevalentemente per 
verificare la conformità immediata 
dell’intervento». 
 

Quando un’impresa ignora le 
contestazioni o interviene con 
soluzioni provvisorie, quali 
poteri ha un Comune? Può 
sospendere i lavori, bloccare 
nuove autorizzazioni o 
intervenire rivalendosi? 
 

«Quando un’impresa ignora le 
contestazioni, il Comune conserva 
comunque alcuni poteri. Può 
contestare formalmente, intimare il 
ripristino, segnalare all’operatore 
principale e, se previsto, escutere la 
cauzione. Può intervenire quando vi 
sono problemi di sicurezza, 
sospendendo temporaneamente i 
lavori. Tuttavia, per la fibra, come 
detto, il Comune non può bloccare i 
lavori né imporre tecniche diverse da 
quelle previste dal decreto nazionale. 
È una limitazione che pesa e che va 
affrontata a livello legislativo, perché 
impedisce ai sindaci di tutelare 
pienamente il territorio».

SOLUZIONE PASSA DA ROMA

La vera sfida comincia 
quando il cantiere chiude 
con strade sicure, controlli 
efficaci e responsabilità 
senza zone d’ombra

Il Vicario di ANCI Puglia. «Regole comuni, responsabilità chiare 
e strumenti più incisivi per assicurare ripristini a regola d’arte» 

LA PROPOSTA



La fibra viaggia alla 
velocità del futuro, 
mentre le strade 
rischiano di fare un 

brusco passo indietro. 
È il paradosso che accompagna, in 
numerosi Comuni della provincia di 
Lecce, i lavori per la realizzazione delle 
nuove infrastrutture digitali: opere 
attese e strategiche, finanziate anche 
attraverso le risorse del PNRR, alle 
quali si affiancano contestazioni sempre 
più frequenti sulla qualità dei ripristini. 
Le lamentele giunte da diversi sindaci 
descrivono un quadro fatto di interventi 
tardivi, superfici irregolari, 
avvallamenti e tratti stradali che, 
secondo le amministrazioni locali, 
sarebbero stati riconsegnati in 
condizioni insoddisfacenti. Una 
situazione che ha spinto anche ANCI 
Puglia (leggi interviste alle pagg. 
6,7 e 8) a intervenire, chiedendo 
attenzione verso i disagi denunciati dai 
territori. 
Dietro ogni cantiere resta aperta una 
questione centrale: chi deve vigilare 
sulla corretta esecuzione delle opere e 
chi dovrà farsi carico degli eventuali 
danni? 
Le amministrazioni comunali, chiamate 
quotidianamente a rispondere ai 
cittadini, chiedono tempi certi, controlli 
rigorosi e ripristini eseguiti a regola 
d’arte. 
“il Gallo” ha quindi contattato Open 
Fiber, sottoponendo alla governance 
dell’azienda alcune domande sulle 
criticità segnalate, sulle responsabilità 
delle imprese incaricate e sulla 
possibilità di concordare con i Comuni 
un piano straordinario di intervento.
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RIPRISTINI E 
RESPONSABILITÀ 

 

Numerosi sindaci della provincia di Lecce 
denunciano ripristini tardivi, approssima-
tivi o realizzati con manteriali e modalità 
che lasciano avvallamenti e dissesti. Open 
Fiber riconosce queste criticità? Di chi è la 
responsabilità e quali interventi intendete 
effettuare per sistemare definitivamente le 
strade interessate? 
 

«Le eventuali criticità finora riscontrate 
sono riconducibili ad una serie di fattori 
dovuti principalmente alla contempora-
neità dei lavori diffusi su tutto il territorio 
regionale, coerentemente con i tempi di 
scadenza del Piano Italia a Giga cofinan-
ziato dal PNRR. Ciononostante, Open Fi-
ber si è resa e resterà disponibile a con-
frontarsi rispetto alle esigenze manifesta-
te dagli enti, continuando a garantire il 

necessario presidio al fine di valorizzare 
l’investimento realizzato». 
 

I CONTROLLI SULLE 
IMPRESE INCARICATE 

 

 
Quali controlli vengono eseguiti sulle im-
prese incaricate degli scavi e del successivo 
ripristino?  
Open Fiber è pronta a rifare, interamente a 
proprie spese, i tratti che i Comuni riterran-
no non eseguiti a regola d’arte? 

 
«Trattandosi di lavori realizzati attraver-
so fondi pubblici i controlli verso imprese 
e le relative lavorazioni sono eseguiti nel 
rispetto delle normative nazionali vigenti. 
Qualora fossero riscontate difformità ri-
spetto alla dovuta esecuzione dei lavori a 
perfetta regola d’arte, restiamo disponibili 
a intervenire per le necessarie bonifiche». 

LA RICHIESTA DI UN 
PIANO TRAORDINARIO 

 

Dopo l’intervento di ANCI Puglia, siete di-
sponibili a concordare con i Comuni un 
piano straordinario con una mappatura 
delle criticità e scadenze certe? Chi rispon-
derà economicamente dei danni provocati 
alla viabilità e dei costi sostenuti dalle am-
ministrazioni per rimediare ai lavori con-
testati? 
 
«Ribadiamo che Open Fiber verifica ogni 
comunicazione ricevuta dalle ammini-
strazioni locali, ed è sempre disponibile al 
dialogo e al confronto su eventuali diffor-
mità segnalate rispetto alla qualità delle 
opere eseguite, secondo le procedure pre-
viste dai contratti e dalla normativa vi-
gente. Nei casi previsti, saranno adottate 
tutte le misure necessarie per i ripristini». 

Giuseppe Cerfeda

Open Fiber risponde ai sindaci
Ripristini tardivi, avvallamenti e dissesti dopo gli scavi. L’azienda richiama le scadenze del 
Piano “Italia a Giga” e assicura disponibilità al confronto e agli interventi in caso di difformità
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Sabato 11

CUTROFIANO – Villa Santa Barbara, ore 
20,30, Pro Loco e Mago Rock, Villa Kids 
Festival 
 
CANNOLE – Piazza San Vincenzo, Le Notti 
degli Astemi, dedicata al vino, al cibo e alla 
musica (anche domenica 12): alle 21,30, 
Pizzicanova; dalle 23,30, Dj Daniele Marzano 
 

COLLEPASSO – Palazzo Baronale,  
dalle 20,45,  Sagra te li Sapori Saracini,  
con la musica dei Mixology 
 

CORIGLIANO – Terrazze Castello Volante, 
Nuvole sonore, con il trio Jeangot 
 

LEUCA – Chi è di scena: piazza Asti, ore 21, 
Teatro Minimo di DisoPisani, Le corna 
imperfette 
 

MANCAVERSA (Taviano) – Piazza delle Rose, 
finale del torneo di calcetto, 7° Memorial 
Claudio Parlati. 
Parco Jonico, ore 21,30,  
Marco Restelli, Ballando sotto le stelle,  
liscio e balli di gruppo. 
 

OTRANTO – Otranto Jazz Festival: 
Lungomare degli Eroi, ore 21,30, Cristina 
Russo e Neosoul Combo, A pieces of a 
woman Tour; dalle 22,30 OJF Award 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Loc. Presicce, 
piazza del Popolo, dalle 19, Borgo Mascarano 
in Festa: Squerez, Cremonini Tribute 
 

SALVE – Anfiteatro Le Trappite, ore 
21,30, teatro, Francesco il 
Rivoluzionario 
 

SANTA CESAREA – Est Hotel, ore 18,30, 
Sundays on the Roof, DJ set Daniele Marzano 
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Lunedì 13lu
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Martedì 14lu
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CONTINUA A PAGINA 12

SPECCHIA – Piazza del Popolo, Festa del 
Mandorlo: dalle 19, mostra collettiva d’arte; 
alle 20,30 Nunzia Baglivo introdurrà nella 
storia di Lucrezia; dalle 22, concerto di Stella 
Grande, con Edoardo Baglivo 
 
STERNATIA - Borgo dei Sapori - Picciurillu 
Fest: piazza Umberto I, alle 21, Andrea 
Luperto e Carla Petrachi, Odi et Amo; 
alle 22,30 Gli Avvocati Divorzisti 
 

TAVIANO – L’Estate di San Martino: centro 
storico, dalle 20,30, Il calore della tradizione, 
tra musica e sapori: Fabrizio Saccomanno, 
Trapule, musica, storie e racconti del sud;  
live Mino De Santis; djset con Ilaria Serio 
 

TORRE SAN GIOVANNI (Ugento) –  
Parco dei Gigli, spiaggia tra Lido Onda 
Marina e Lido Oasi degli Angeli,  
Campionato italiano Beach Bocce;  
ore 18,30, Fuori Servizio, spettacolo musicale 
 

UGENTO – Largo Duomo,  
ore 21, Associazione Culturale Mare Blu, 
Canto alla Luna

ARADEO – Area pedonale di piazza 
San Nicola e/o piazzetta Municipio,  
dalle 19,30 alle 20,30, Teatro Le Giravolte, 
animazione per bambini 
Piazza Municipio, ore 20, Balera in piazza, 
Un’estate in ballo. Serate danzanti sotto le 
stelle con ASD Let’s Dance. 
Giardino di Palazzo Grassi, ore 21,  
Bagliori d’Ombra Festival - Il sipario  
delle meraviglie 2026: compagnia 
Eufonia/Astragali, L’isola degli animali 
 

COLLEPASSO – Not(t)e di Luna: corte 
interna Palazzo Baronale, ore 21, Sina 
Quartet, formazione internazionale di 
sassofoni, con la partecipazione straordinaria 
di Diego Vergari direttore del festival 
 

SANTA CESAREA – Via Roma, ore 21,30, 
Italia Disco Dance 
 

TAVIANO – Piazzetta Don Pompeo 
Cacciatore, ore 21, rassegna La città che 
suona: Ensamble SalentOpera e Giuseppe 
De Nitto, Un mantice che attraversa le epoche 
 

TORRE PALI (Salve) – Piazza Vanini, 
ore 21,30, Sesso? Grazie, tanto per 
gradire!, commedia di Franca Rame 
 

TORRE SAN GIOVANNI (Ugento) – 
Parco dei Gigli, spiaggia tra Lido Onda 

Marina e Lido Oasi degli Angeli, 
Campionato italiano Beach Bocce 

gli APPUNTAMENTI 
dell’ESTATE salentina

ARADEO – Piazza Municipio, ore 21,  
Saggio di danza ASD Let’s Dance 
 

CANNOLE – Piazza San Vincenzo, 
Le Notti degli Astemi, vino, cibo e musica 
(anche domenica 12): alle 21,30, The Covers; 
dalle 23,30, Dj Lamar 
 

CERFIGNANO (S. Cesarea) – Festival 
internazionale delle arti (fino al 18 luglio): 
residenza artistica Germogli d’Arte 
 

CUTROFIANO – Crita – Festival delle arti: 
piazza Municipio, ore 21, Minotauri 
contemporanei, spettacolo di stand up 
commedy con Arianna Porcelli 
 

GALATINA –Piazza San Pietro, ore 21, 
Festival dell’Aria Consapevole: sul palco  
Sergio Muniz, Antonio Castrignanò e DJ Seba 
 

OTRANTO – Otranto Jazz Festival: 
Lungomare degli Eroi, ore 21,30, Taryn,  
Blues Notes and Bossa Tour 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Loc. Presicce, 
piazza del Popolo, dalle 19, Borgo Mascarano 
in Festa (anche domenica 12); pizzica 
 

SANTA CESAREA – Piazzale delle Terme,  
ore 21,30, Ahum, Zucchero Tribute Band 
 

SPECCHIA - Palazzo Risolo, 
Discorsi Mediterranei 2026. 
Santa Fumìa, Festa di Santa Fumìa: dalle 
21,30, Giancarlo Paglialunga e Voci di Arneo 
 

STERNATIA - Borgo dei Sapori - Picciurillu 
Fest (anche domenica 12): piazza Umberto I, 
alle 21 Supernova;  alle 22,30 Stella Grande 
 

TAVIANO – L’Estate di San Martino: centro 
storico, dalle 20,30, Il calore della tradizione, 
tra musica e sapori (anche domenica 12); 
spettacolo musicale, Malafemmena

COLLEPASSO – Palazzo Baronale,  
dalle 20,45, Compagnia Stabile Assia, 
convegno, Il valore del perdono  
 

MANCAVERSA (Taviano) – Area Eventi,  
Pag Volley festeggia la Serie A. 
Piazza Mancaversa, ore 21,30, Cinemarea, 
proiezione film, Il gatto con gli stivali 2 
 

PESCOLUSE (Salve) – Parco dei Gigli,  
ore 21,30, Girasoli in Live, musica live con 
Gloria Caroppo e la sua band 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Loc. Presicce, 
Via Gramsci, Casa dell’Arte, ore 20,30,  
Mostra Mail Arte; dialogo di due artisti: 
Giuseppe Lisi e Luigi Sergi 
 

TAVIANO – Atrio Palazzo Marchesale,  
ore 21,30,  Rassegna Girodicorte, Barbieria
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ARADEO – Piazza San Nicola e/o piazzetta 
Municipio, dalle 19,30 alle 20,30, Teatro 
Le Giravolte, animazione per bambini. 
Piazza Municipio, ore 21, Scacchi in Piazza 
2026 con ASD Circolo Scacchi Alekhine. 
Piazza Municipio, ore 21, Bagliori d’Ombra 
Festival - Il sipario delle meraviglie 2026: 
compagnia Le Forche, Storia di Bella 
 

COLLEPASSO – Crita – Festival delle arti: 
Palazzo Baronale, ore 21, Spos(Sa)Ti, di e con 
Antonio Stornaiolo e Daniela Baldassarra 
 

CUTROFIANO – Atrio Palazzo Filomarini, 
ore 20,  Donne ch’avete intelletto d’amore: 
M. Castegnaro e G. Russo, Archivio libri 
d’artista, VerbaManent 
 

GIULIANO (Castrignano del Capo) – 
Confimare Fest: piazza San Giovanni,  
ore 21,30, O Tumantes, Dalla bossa 
alla musica popolare brasiliana 
 

MANCAVERSA (Taviano) – Sogno di una 
notte di mezza estate: Parco Jonico, ore 21,30, 
Tèmenos Recinti Teatrali, Psicoteatro 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Loc. Presicce, 
Festa Madonna del Carmine (anche giovedì 16) 
 

SURANO –Piazza Santi Martiri di Otranto, 
ore 20,30, Coro Polifonico Ars Nova, Il Fox 
della Luna 
 

TAVIANO – Piazzetta Don Pompeo 
Cacciatore, ore 21,30 rassegna 
cinematografica, Puglia Cult,  
in collaborazione con Apulia Film Commission: 
proiezione film, LaCapaGira  
 

TORRE PALI (Salve) – Piazza Vanini, ore 
21,30, Nomadi Contro, tributo ai Nomadi

RUGGIANO (Salve) – Festa di Santa Marina: 
piazza Sant’Elia, ore 22, concerto dei Leggera 
Follia 
 
SANTA CESAREA – Lido Caicco, dalle 18 alle 
20, Caicco Sunset Sensation  
 
SPECCHIA - Atrio di Palazzo Risolo, 
Associazione Diaghilev, Decameron, 
interpretazione teatrale di Paolo Panaro 
 
TAVIANO – Largo Sant’Anna, ore 21,30, 
Girodicorte, le canzoni dei ricordi: spettacolo 
per coro, solisti e danzatrici 
 
TORREPADULI (Ruffano) – Largo San Rocco, 
ore 20, Soffitta senza tetto, Racconti senza 
tetto, Letture per bambine; ore 20,30, 
Laboratori di pizzica pizzica, danza scherma 
e tamburello, con Serena Pellegrino, Davide 
Monaco e Gioele Nuzzo 
 
TORRE SAN GIOVANNI (Ugento) – Piazza 
del Porto, ore 18,30, Fuori Servizio, spettacolo 
musicale 
 
UGENTO – Piazza San Vincenzo, ore 20,30, 
Scuola di Danza Opus Koinè, Opus - Opera

ARADEO – Area pedonale di piazza San 
Nicola e/o piazzetta Municipio, dalle 19,30 
alle 20,30, Teatro Le Giravolte, animazione 
per bambini. 
Cortile interno di Palazzo Grassi, ore 20.15, 
Bagliori d’Ombra Festival - Il sipario delle 
meraviglie 2026: compagnia Indisciplinati,  
Il mare rubato. 
Giardino di Palazzo Grassi, ore 21, Bagliori 
d’Ombra Festival - Il sipario delle meraviglie 
2026: Teatro Le Giravolte, La signorina 
Mezzopunto e il drago 
 
COLLEPASSO – Palazzo Baronale, dalle 
20,45, MTB Salento, Freebike – Tour Salento 
 
CORSANO – Il resto conta: piazza San 
Bartolo, ore 20,30, Chiara Greco, presenta il 
libro Fino al fondo; dialoga con l’autrice 
Antonio Biasco 
 
CUTROFIANO – Not(t)e di Luna: Mercato 
della Cultura, Isabella Fabbri, workshop, A 
life in Music, sullo sviluppo della carriera 
professionale (ingresso libero) 
 
GALATINA – Not(t)e di Luna: ex Monastero 
Santa Chiara, gran finale del festival con il 
duo composto dal sassofonista spagnolo 
Antonio Garcia Jorge e dalla pianista 
Mariagrazia Lioy 
 
LEUCA – Scalinata monumentale, dalle 20, 
Cascata in musica, serata di musica dal vivo, 
con le voci di Fabrizio Fersino e Stefania 
Rinaldi, Tiziano Corrado al violino e 
Gianluca Giaccari al pianoforte 
 
LIDO MARINI (Ugento) – Piazza Tirolo, ore 
21, Cantiere Popolare, spettacolo musicale 
 
MANCAVERSA (Taviano) –Parco Jonico, 
ore 21,30,  compagnia teatrale La Busacca, 
Non ti pago

ARADEO – Area pedonale di piazza San 
Nicola e/o piazzetta Municipio, dalle 19,30 
alle 20,30, Teatro Le Giravolte, animazione 
per bambini. 
Giardino di Palazzo Grassi, ore 21, Bagliori 
d’Ombra Festival - Il sipario delle meraviglie 
2026: Arterie Teatro di Molfetta, Il vestito 
nuovo dell’imperatore 
 

CERFIGNANO (Santa Cesarea) - Piazza 
Vittorio Emanuele II, commedia, Quannu u 
dialu minte a cuda 
 

COLLEPASSO – Piazza Dante, dalle 20,45, 
serata danzante 
 

CUTROFIANO – Not(t)e di Luna: Scuderie 
Palazzo Filomarini, Elementa, il progetto 
innovativo di Isabella Fabbri che fonde suoni 
acustici, elettronica e canti ancestrali ispirati 
agli elementi naturali 
 

LEUCA – Premio Leuca: piazza Asti, ore 21, 
Compagnia Diversamente Stabili, 
Novecento 
 

LIDO MARINI (Ugento) – Piazza Tirolo, ore 
21, Animarte, I giochi di una volta 
 

OTRANTO – ex Convento dei Cappuccini, 
Otranto Jazz Festival: ore 18, inaugurazione 
mostra fotografica di Giufo Lao, Pane o 
Latte: Racconti di immagini e immagini di 
racconti (testi ideati e scritti con Tiziana 
Podono); ore 18,30, inaugurazione mostra di 
pittura del M° Daniele Minoia e Adriana 
Giannotto Un orizzonte dentro il visibile: 
figure, acqua, memoria, ore 19,30, Tiziana 
Podono presenta il suo ultimo romanzo, 
Vestita di Vento, relatrice Rossella Seva; ore 
22,30, concerto con Ciky Forketty Trio 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Loc. Presicce, 
Festa Madonna del Carmine 
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Appuntamenti d’estate, 

ogni SERA una FESTA
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OTRANTO – Ex Convento dei Cappuccini, 
Otranto Jazz Festival: ore 20,30, “Jazz & 
Wine” – musica, enogastronomia, cultura; 
degustazione guidata e intrattenimento 
musicale con Mario Morroy & Friends 
 
POGGIARDO – Il mondo che ci tocca, voci 
per capire il presente: piazza Giovanni Paolo 
II, ore 20,30, Sergio Rizzo, 2027. Fuga dalla 
democrazia (ingresso libero) 
 
PRESICCE - ACQUARICA – Località 
Presicce, via Gramsci, Casa dell’Arte,  
ore 20,30, Mostra Mail Arte 
 
RUFFANO – Piazzetta Giangreco, ore 19, 
Laboratorio di ceramica, con Pamela Maglie. 
Piazza del Popolo, ore 21, Na rumba gitana, 
spettacolo musicale con ballerina di flamenco 
e degustazione di prodotti tipici locali 
 
RUGGIANO (Salve) – Festa di Santa Marina: 
piazza Sant’Elia, ore 21,30, con il Premiato 
Concerto Musicale “Paolo Falcicchio” di 
Gioia del Colle 
 
SANTA CESAREA – Piazzale delle Terme,  
ore 21,30, Cuori di carta 
 
SPECCHIA - Riapertura del complesso dei 
Francescani Neri dopo il restauro: alle 18,30 
conferenza sui cammini, San Francesco e la 
via Francigena, tra gli ospiti e relatori Luca 
Bruschi, direttore della Associazione Europea 
delle Vie Francigene (AEVF) e Angelofabio 
Attolico, responsabile tecnico della Via 
Francigena nel sud. Seguirà lo spettacolo della 
compagnia Finibus Terrae Teatro, San 
Francesco: la rivoluzione Necessaria, con 
Fabio Rubino, Vincenza De Rinaldis, Marco 
Antonio Romano, Francesca Danese; regia di 
Agostino Aresu; aiuto regia Fabio Rubino; 
l’iniziativa fa parte della rassegna nazionale 
di Borgo in scena organizzata e diretta da 
Accademia Thymós APS 
 
TAVIANO – Festa Santa Marina:  
largo Sant’Anna, Chiesetta di Stanta,  
Via Stephenson, ore 20,30,  
Sebastiano Procida in concerto 
 
UGENTO – Sala Convegni del Comune, in 
via Acquarica, Peschiamo Sostenibile, 
lezione teorica sulle corrette e sostenibili 
pratiche di pesca, a cura del Direttore 
del Parco, Francesco De Franco 
Nuovo Museo Archeologico, ore 17,30, 
Futuro a Teatro, lettura animata per 
bambini dedicata alle tematiche 
ambientali (su prenotazione)

ARADEO – Area pedonale di piazza 
San Nicola e/o piazzetta Municipio, 
dalle 19,30 alle 20,30, Teatro Le Giravolte, 
animazione per bambini. 
Giardino di Palazzo Grassi, ore 21, 
Bagliori d’Ombra Festival - Il sipario delle 
meraviglie 2026: Teatro S’Arzà (Sassari),  
Nel magico mondo di Oz 
 
CERFIGNANO (Santa Cesarea) –  
Festival internazionale delle arti:  
concerto anteprima, con la direzione artistica 
del maestro Salvatore Cordella 
 
COLLEPASSO – Piazza Dante, dalle 20,45, 
Malafemmena, omaggio a Renzo Arbore  
e all’Orchestra Italiana 
 
CUTROFIANO – Piazza Municipio, ore 
22,30, tappa dell’Alba Salentina in Sella 
 
LECCE – SEI Festival: Castello Carlo V,  
ore 21, Iosonouncane in concerto 
 
LEUCA –Lungomare, ore 20,  
Leucasia Fest – International Street Music 
 
MANCAVERSA (Taviano) –  
Piazza delle Rose, inizio  
Torneo Beach Volley, Apulia Cup. 
Lungomare Jonico, dalle 20,  
Lungomare in festa 
 
OTRANTO – Molo San Nicola, Porto 
Rubino, con Venerus, Ditonellapiaga,  
Vale LP, Nico Arezzo e Sergio Rubino 
(apertura cancelli ore 19). 
Ex Convento dei Cappuccini, Otranto Jazz 
Festival: ore 18,30, escursione naturalistica 
nella valle dell’Idro alla scoperta dei luoghi 
dove la civiltà dei monaci Basiliani ha 
segnato la storia e la cultura locale; ore 20,30, 
incontro con il giornalista/musicologo 
Roberto Caselli: Rock tra trasgressione e 
poesia. Leonard Cohen, Bob Dylan,  
Jim Morrison; tre songwriters a confronto: 
live music con OJF Resident Band 
 
PESCOLUSE (Salve) – Parco dei Gigli,  
ore 22, Ciakky, Ciakky si gira Tour 2026 
 
PRESICCE - ACQUARICA – Località 
Presicce, piazza delle Regioni, ore 20,30, 
Karate Kai, saggio di fine anno 
 
SANTA CESAREA – Piazzale delle Terme, 
ore 21, Un’emozione dal Salento 
 
SPECCHIA - Atrio del Castello Risolo, 
Associazione Aretè e dell’Orchestra del 
Conservatorio Tito Schipa, Sogni di armonia 
– Pensando all’America, concerto  
 
TORRE PALI (Salve) – Ex Caserma, zona 
Porto, ore 20,30, Come Eravamo, mostra 
fotografica a cura della Pro Loco di Salve, 
Ruggiano e Marine (anche domenica 19) 
 
TORRE SAN GIOVANNI (Ugento) –  
Ebra Master Series 2026: Finale Campionato 
Europeo di Beach Rugby per club  
(anche domenica 19). 
Parco dei Gigli, spiaggia tra Lido Onda 
Marina e Lido Oasi degli Angeli, 
Campionato italiano Magna Grecia Beach 

Rugby. 
Torre del Faro, sede Lega Navale, 

ore 20,30, Chiamatemi Don 
Tonino, inaugurazione mostra e 
lettura Teatrale. 
Località Mare Verde, piazzetta 
della Madonnina, ore 21,  
in vernacolo con la Compagnia 
Teatrale La Tigre, Mo ca a 

mamma è morta, u papà ci su 
tene? 

Sabato 18lu
gl

io

l’AGENDA completa  

del DIVERTIMENTO
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Domenica 19lu
gl

io

ARADEO – Area pedonale di piazza 
San Nicola e/o piazzetta Municipio,  
dalle 19,30 alle 20,30, Teatro Le Giravolte, 
animazione per bambini. 
Giardino di Palazzo Grassi, ore 21,  
Bagliori d’Ombra Festival - Il sipario delle 
meraviglie 2026: Teatro S’Arzà (Sassari),  
Topi, draghi e cianfrusaglie 
 

CUTROFIANO – Piazza Municipio, ore 19,30, 
Giullari in festa, per bambini e adulti 
 
 

GEMINI (Ugento) – Via Ciro Menotti,  
ore 20,30, Pro Loco Beach Gemini -  
Torre Mozza, Gli Indiavolati 
 

MANCAVERSA (Taviano) – Parco Jonico,  
ore 21,30, Marco Restelli, Ballando  
sotto le stelle, liscio e balli di gruppo 
 

OTRANTO – ex Convento dei Cappuccini, 
Otranto Jazz Festival: ore 20,30, Pizzica & 
Folklore, proiezioni e cortometraggi per 
raccontare il territorio e live music 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Località 
Presicce, via Gramsci, Casa Turrita, ore 21, 
Accademia di Maestria – Associazione 
Prospettive, Sensi Inversi – Musica, arte e 
spettacolo a Casa Turrita: Fleurs du mal 
 

RUFFANO – Centro storico, per tutta la 
giornata, estemporanea di pittura  
di Antonio Margiotta. 
Piazza del Popolo, dalle 18,30 alle 20,30, 
Visita nel cuore del borgo,  
itinerario turistico-culturale. 
Piazzetta Giangreco, 20,30 e 22,  
Candle harmony concert,  
colonne sonore a lume di candela 
 

SANTA CESAREA – Est Hotel, dalle 18,30, 
Sundays on the Roof 
 

SPECCHIA - Borgo storico, Pro Loco,  
Cortili in Borgo (anche lunedì 20) 
 

SURANO –Piazzetta Ugo Foscolo, ore 21, 
Compagnia Della Villa, Almaranda, sulle 
tracce della penna di Stefano Benni 
 

TAVIANO – Piazza del Popolo, ore 21,30, 
Gran Concerto Bandistico Municipale  
Città di Taviano, Invito all’opera 
 

TORRE PALI (Salve) – Ex Caserma, zona 
Porto, ore 20,30, Come Eravamo,  
mostra fotografica a cura della Pro Loco di 
Salve, Ruggiano e Marine. 
Piazza Colombo, ore 21,30, Rolls Noyze In, 
tributo a Jimi Hendrix 
 

TORRE SAN GIOVANNI (Ugento) – Torre del 
Faro, sede Lega Navale, ore 20, presentazione 
del libro La vita. Amore folle per dio e per 
l’uomo, di Mons. Vito Angiuli 
 

VITIGLIANO (Santa Cesarea) - Piazzetta 
degli Angeli, dalle 19,30, Festa della 
bruschetta, con i Briganti di Terra d’Otranto 

ARADEO – Anfiteatro Pino Zimba, ore 21, 
Cinema sotto le stelle 
 

CASTIGLIONE (Andrano) – Fiera di Santa 
Maria Maddalena (fino al 22 luglio), La Fiera 
Cerealicola – Il salotto della biodiversità 
agricola pugliese; 38ª Sagra de lu Taraddhru : 
mercato della biodiversità ; laboratori didattici 
per riscoprire l’arte della panificazione; 
convegni tematici sulla rigenerazione rurale e 
la biodiversità; degustazioni guidate, percorsi 
del gusto e musica popolare 
 

CASTRIGNANO DEL CAPO – Confimare 
Fest: piazza Mercato, ore 21,30, Il cielo è pieno 
di stelle – Omaggio a Pino Daniele, con 
Julian Oliver Mazzariello e Fabrizio Bosso 
 

COLLEPASSO – Piazza Dante, dalle 20,45, 
Eccellenze sportive 
 

CUTROFIANO – Parco Verde, ore 20,30, 
Coop. 29Nove, Sogno - Tempesta di una notte 
d’estate, laboratorio adulti 
 

MANCAVERSA (Taviano) – Parco Jonico,  
ore 21,30, MabelTeatro, Il Mago di Oz, 
adattamento e regia di Valentina Piccolo 
 

NARDÒ – Salento Book Festival:  
piazza Cesare Battisti, ore 21,  
Carola Benedetto e Luciana 
Ciliento presentano il libro Mio padre, tuo 
padre. Due uomini contro l’odio del conflitto 
israelo-palestinese; ore 22, Serena Bortone 
presenta il libro Le dirimpettaie, con Elisa 
Isoardi e Stefano Coletta 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Loc. Acquarica, 
Castello Medievale, ore 21, concerto 
inaugurale del VI Festival del Capo di Leuca 
– Rassegna Cameristica Internazionale 
dell’Associazione Eleusi 
 

RUGGIANO (Salve) – Festa di Sant’Elia: 
piazza Sant’Elia, ore 22, concerto di pizzica de 
Gli Spizzicusi 
 

SPECCHIA - Borgo storico,  Cortili in Borgo 
 

SURANO –Piazzetta Ugo Foscolo, ore 21, 
Cristiana Verardo, presenta il nuovo album 
L’Avversaria 

ARADEO – Piazza Municipio, ore 20, 
Un’estate in ballo. Serate danzanti sotto le 
stelle, Balera in piazza 
 
COLLEPASSO – Piazza Dante, dalle 20,45,  
La bianca notte dei bambini 
 
MANCAVERSA (Taviano) – Parco Jonico,  
ore 21,30, Salento Ballet Art Studio, 
Sherazade e Aladino 
 
PRESICCE - ACQUARICA – Loc. Presicce, 
piazza del Popolo, ore 20,30, Associazione 
Diversamente Stabili, Teatro a Palazzo - 
Quadri d’Autore 
 
RUFFANO – Palazzetto dello Sport,  
viale dello Sport, ore 20, A.S.D. Gruppo 
Podistico Duemila Ruffano, Torneo di calcio 
balilla umano (fino al 2 agosto) 
 
SALIGNANO (Castrignano del Capo) – 
Confimare Fest: piazza Torre, ore 21,30,  
Mike Zonno Quartet,  Aeronautico è il ciel,  
le canzoni e il jazz di Paolo Conte 
 
SANTA CESAREA – Via Roma, ore 21,30, 
Associazione Vox Maris, La buona novella 
 
TAVIANO – Salento Book Festival:  
ore 21, Serena Bortone presenta il libro 
Le dirimpettaie con Elisa Isoardi  
e Stefano Coletta

Notti di LUGLIO 

emozioni SALENTINE
Lunedì 20lu

gl
io

Martedì 21lu
gl

io
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ARADEO – Villa Comunale, ore 19.15, 
Locomotive Jazz Festival 2026, Joe Barbieri. 
Piazza Municipio, ore 21, Scacchi in Piazza  
 

CASTRIGNANO DEL CAPO – Confimare 
Fest: piazza Eventi, ore 21,30, Festa Swing, 
con la Swing Orchestra di Larry Franco, 
musica dal vivo e ballerini di Lindy Hop 
 

COLLEPASSO – Piazza Dante, dalle 20,45, 
serata danzante 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Loc. Acquarica, 
Castello Medievale, ore 20,30, festa per il 40° 
anniversario della Pro Loco di Acquarica 
 

SANTA CESAREA – Largo Municipio, 
ore 21,30, TV Color, Rock ’n’ Roll anni ’60 
 

TAVIANO – Centro storico, ore 21,30,  
Ma.Ni Quartet in concerto 
 

TORRE PALI (Salve) – Torre Pali Art-Fest: 
zona Promenade, ore 22, artisti di strada, 
mercatini, area food & drink e pizzica con i 
Tammurria 
 

TORRE SAN GIOVANNI (Ugento) – Corso 
Annibale, zona La Puccia, ore 21, Associazione 
Culturale Mare Blu, Tributo a Little Tony

COLLEPASSO – Palazzo Baronale, 20,45, 
spettacolo della rassegna Storie a palazzo 
 

CORIGLIANO – SEI Festival: Castello  
Carlo V, ore 21, Fast Dog, The Pier,  
Mowstace Prown in concerto 
 

LEUCA – Premio Leuca: piazza Asti, ore 21, 
Compagnia Arte, Piacerebbe pure a te 
 

LIDO MARINI (Ugento) – Piazza Tirolo, ore 
21, Pro Loco di Lido Marini, Open Air Disco 
 

OTRANTO – ex Convento dei Cappuccini, 
Otranto Jazz Festival: ore 20, Valentina 
Perrone presenta il suo ultimo romanzo  
Il Nostro Altrove, relatrice Lorella Negro;  
alle 21,30, Renato Giordano racconta:  
Il Barone di Otranto di Voltaire, Storia 
Inedita;  concerto con Mino De Santis 
(chitarra e voce) e Pantaleo Colazzo 
(fisarmonica) 
 

PRESICCE - ACQUARICA – Località 
Presicce, Giardini di Casa Turrita, ore 21,30, 
Sensi Inversi – Musica, arte e spettacolo a 
Casa Turrita: Giorgia Faraone Quartet 
 

SALVE – Piazza Concordia, ore 21,30, 
Giornate sulla Legalità (anche venerdì 24) 
 

SANTA CESAREA – Lido Caicco, dalle 18 alle 
20, Caicco Sunset Sensation  
 

TAVIANO – Sagrato Chiesa B.V.M. 
Immacolata, ore 21,30, Associazione Jonico 
Salentina, Movie music - Suoni, voci e 
movimento dal grande schermo 
 

TORRE MOZZA (Ugento) – Area Torre, 
 ore 20,30, Sagra ta Turre (anche venerdì 24):  
Lu Rusciu Nosciu in concerto 
 

TORREPADULI (Ruffano) – Largo San Rocco, 
ore 20, Laboratori di pizzica pizzica, danza 
scherma e tamburello, con Serena Pellegrino, 
Davide Monaco e Gioele Nuzzo 
 

TORRE PALI (Salve) – Piazza Vanini, ore 21, 
Bandango, tributo a Ligabue 
 

TRICASE PORTO – Rotonda, ore 20, Alfredo 
De Giuseppe presenta il libro Tricase Porto - 
Cronistoria di un approdo romantico dall'età 
del bronzo al 2026 
 

UGENTO – Nuovo Museo Archeologico,  
ore 20, presentazione del libro Il bullo,  
di Antonio Caprarica

ARADEO – Caffè del teatro,  
Urban Legend DJ con Cream Heros Party  
 
CASTRÌ – Piazza Paperi, dalle 20,  
Marangiane in festa (fino al 28 luglio) 
 
COLLEPASSO – Palazzo Baronale,  
dalle 20,45, Canzoniere Grecanico Salentino 
in concerto 
 
CORIGLIANO – SEI Festival: 
Castello Carlo V, ore 21, Nobraino,  
Lamante e Eva Bloo in concerto 
 

CUTROFIANO – Atrio Palazzo Filomarini, 
ore 20,  Book Speed Date,  
innamorati di un libro 
 
BAGNOLO – Crita – Festival delle arti:  
Parco Vincenzo Iaconisi, teatro:  
Parole Date, di e con Fabrizio Saccomanno  
 
LEUCA – Piazzale Maris Stella, 
ore 19,30, Piccolo Festival di Filosofia,  
Libertà va cercando, ch’è sì cara,  
a cura di Costantino Esposito 
 
LIDO MARINI (Ugento) – Piazza Tirolo,  
ore 21, Bambini in festa e artisti di strada 
 
MANCAVERSA (Taviano) – Piazza 
Sant’Anna, ore 21, Sapori, musica e 
tradizioni: Un anno di Amici di Wilson. 
Parco Jonico, ore 21,30, Salento Danze, 
spettacolo di danza 
 
MARITTIMA (Diso) – Festa Maria SS di 
Costantinopoli (fino al 28 luglio): Bottega 
equo-solidale, dalle 18 alle 22, Respiri a 
colori, mostra di dipinti di Maria Grazia 
Muci (anche 25 e 26); piazza Principe Umberto 
e via B. Cellini, dalle 19,30 artisti di strada 
 
OTRANTO – Ex Convento dei Cappuccini, 
Otranto Jazz Festival: ore 20,30 Jazz & Wine, 
musica, enogastronomia, cultura; 
degustazione guidata e intrattenimento 
musicale con Luciano Eliazzaro Fuso 
(piano e arpa) 
 
PRESICCE - ACQUARICA – Località 
Acquarica, Castello Medievale, ore 21, teatro, 
Salvatore Della Villa, Il Grigio 
 
RUFFANO – Piazzetta Meraglia, ore 20, 
presentazione libro Non si scomanda il 
perdono di Alessandra Politi;  
musica di Alessandro Ferrari 
 
SALVE – Piazza Concordia, ore 21,30, 
Giornate sulla Legalità (anche venerdì 24) 
 
SPECCHIA - Piazza del Popolo, Associazione 
Lucrezia Amendolara, Premio Specula & 
Mondo Radio in Tour 
 
TORRE MOZZA (Ugento) – Area Torre,  
ore 20,30, Sagra ta Turre: Stella Grande in 
concerto 

DOVE andiamo  

di bello STASERA?

Mercoledì

lu
gl

io

Giovedì 23lu
gl

io
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Venerdì 24lu
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Il mio cuore rimesso in moto
«GRAZIE AL CARDINALE PANICO»

Ottorino Urso. Dalla fibrillazione durante il trasporto all’angioplastica d’urgenza:  
il racconto del 65enne salvato dal 118 e dall’équipe di Cardiologia dell’ospedale di Tricase 

di Dolores Ancora 
 
La notte tra il 29 e 
il 30 giugno, a 
Ugento, Ottorino 
Urso ha capito che 

qualcosa dentro di lui stava ce-
dendo.  
Un dolore improvviso, il sudore 
freddo, la sensazione netta che 
servisse aiuto immediato.  
Urso ha 65 anni, è nato a Firenze, 
ma il Salento è la sua radice.  
Il padre di Taurisano, la madre 
di Ugento. Una vita passata tra-
continenti e mari: Stati Uniti, 
Argentina, Oceano Pacifico, Asia, 
Siberia, giungle dell’Africa nera, 
deserti del Medio Oriente emari 
del Nord (sulle piattaforme pe-
trolifere).  
Progettista per una multinazio-
nale americana nel campo del-
l’energia. Trenta passaporti con-
sumati, cinque lingue parlate 
fluentemente, cantieri in mezzo 
al mondo. 
 

IL PRIMO SOCCORSO  
IN GUARDIA MEDICA 

 

Urso quella notte raggiunge la 
guardia medica di Ugento.  
Il medico non c’è, impegnato in 
una visita domiciliare in un pae-
se vicino.   

Ma, davanti alla guardia medica, 
ci sono gli operatori del 118 (in-
fermiere Alessandro Placì, soc-
corritore Roberto De Francesco, 
autista-soccorritore Antonio De 
Francesco): sono loro i primi a 
capire che non è solo un proble-
ma di stomaco.  
Sono loro a eseguire un elettro-
cardiogramma nel silenzio della 
notte.  Sono loro a inviare il trac-
ciato al “Cardinale Panico” di 
Tricase. 
 

CORSA CONTRO 

IL TEMPO 
 

Dal primo ECG arriva la risposta 
che non si vorrebbe mai leggere: 
infarto anteriore in atto.  

Non c’è tempo da perdere.  
L’ambulanza parte verso Tricase. 
Durante il trasporto, Urso ha una 
fibrillazione ventricolare.  
Un ritmo che può spegnere tut-
to. I saitari del 118 intervengono 
con il defibrillatore. 
Un colpo, un ritorno, una possi-
bilità che si riapre. 
 

L’INTERVENTO 
IN CARDIOLOGIA 

 

All’arrivo in Ospedale, Urso tro-
va «una squadra che non sbaglia 
un gesto, una competenza che non 
si limita alla tecnica. Un’umanità 
che non si limita al conforto e una 
prontezza che non si limita sem-
plicemente al protocollo». 

La destinazione è l’Unità Cardio-
logica Interventistica – Unità 
Operativa Complessa di Cardio-
logia, diretto da qualche mese 
dal dott. Pietro Palmisano, «un 
reparto che ha dimostrato cosa si-
gnifica essere pronti e coesi». 
In sala operatoria lo aspettano 
già il dott. Luca Negro, il TRSM 
Rocco Mastria, gli infermieri Ce-
sario Sergi e Maria Lucia Martel-
la «che merita un ringraziamento 
speciale».  
Urso entra in emodinamica.   
La diagnosi è chiara: bisogna in-
tervenire subito.  
Viene eseguita un’angioplastica, 
«con la rapidità e la precisione che 
fanno la differenza tra un prima e 
un dopo. In quei minuti che non si 
dimenticano, nessuno esita. Nes-
suno si perde. Nessuno sbaglia».   
Successivamente all’intervento, 
durante la degenza in UTIC 
(Unità Terapia Intensiva Corona-
rica), il dott. Stefano Primitivo 
ha seguito Urso «giorno dopo 
giorno», con quella combinazio-
ne rara che lui stesso definisce 
«mestiere che sa di cuore e cuore 
che sa di mestiere».   
Accanto a lui,  a partire  dallo 
staff infermieristico, tutti, nes-
suno escluso, hanno garantito 
«cura, sostegno e presenza». 
«La diagnosi di malattia dei vasi 

coronarici richiedeva rapidità e 
decisione», racconterà in seguito 
Urso, «il reparto ha risposto con 
una gestione impeccabile, capace 
di   trasformare un’emergenza 
complessa in un percorso sicuro. È 
una pagina di sanità che merita di 
essere raccontata: concreta, effi-
cace, vera».  
Urso ha visto ospedali ovunque: 
«Ho conosciuto sistemi sanitari 
rapidi e altri che si muovono con 
lentezza. A Firenze forse non sarei 
qui a raccontarlo», dice, «senza 
polemica», solo con la sincerità di 
chi ha vissuto abbastanza per sa-
pere che la differenza, a volte, è 
questione di minuti.  
Ripartirà verso i suoi continenti, 
i suoi progetti, le sue lingue.   
E porterà con sé un frammento 
di questo luogo, un frammento 
di Salento, un frammento delle 
mani che gli hanno rattivato il 
cuore. 
 
Urso si congeda così: «Ora posso 
dirlo con forza: all’Ospedale Car-
dinale Panico di Tricase hanno di-
feso la vita. Grazie a tutti, a parti-
re dalla direzione sanitaria. Un 
grazie che nasce dal cuore che 
avete rimesso in moto. Un grazie 
che pesa come la vita che mi avete 
restituito. Questo grazie è tutto ciò 
che sono, ed è vostro».

La squadra del... cuore del Cardinale Panico
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TORNA IL FESTIVAL ORGANISTICO

Un viaggio musicale tra 
chiese, cattedrali e anti-
chi strumenti che custo-
discono secoli di storia.  

È tornato il Festival Organistico 
del Salento, rassegna giunta alla do-
dicesima edizione e dedicata alla co-
noscenza e alla valorizzazione del pa-
trimonio organario storico del territo-
rio. 
Organizzato dall’Istituto di Cultura 
musicale “J.S. Bach” di Tricase, 
con il sostegno del Ministero della 
Cultura e della Regione Puglia e il pa-
trocinio, tra gli altri, della Provincia di 
Lecce, il Festival accompagnerà il 
pubblico da luglio a novembre. 
 La direzione artistica è affidata 
a Francesco Scarcella. 
Il sipario si è alzato il 5 luglio nel Duo-
mo di Lecce con il concerto dell’orga-
nista Christian Barthen.  
Da qui ha preso il via un itinerario che 
conduce in alcuni dei più suggestivi 
luoghi di culto salentini, riportando al 
centro dell’attenzione strumenti di 
grande pregio storico e artistico. 
Tra questi figurano l’organo  
Olgiati-Muro del 1628 custodito 
a Salve, l’organo cinquecentesco del-
la Basilica di Santa Caterina d’Ales-
sandria di Galatina, quello settecen-
tesco di Minervino di Lecce e lo 
strumento della Chiesa di Santa Ma-
ria degli Angeli di Gallipoli.  
Un patrimonio diffuso che, grazie ai 
concerti, torna a vivere e a dialogare 
con il pubblico. 

IL PROGRAMMA DI LUGLIO 
 
Il cartellone proseguirà martedì 21 
quando, nella Chiesa di Sant’Anna a 
Lecce, si esibiranno la violinista An-
nalisa Monteduro e 
l’organista Antonio Rizzato. 
Nuova tappa a Salve il sabato 25, 
sempre alle 21 nella Chiesa di San Ni-
cola Magno, con Roberta Lovallo. 
Il mese si chiuderà il mercoledì 29 
a Minervino di Lecce, nella Chiesa 
di Sant’Antonio presso l’ex Convento, 
con la pianista Federica Iacovelli. 

AD AGOSTO 
 
Domenica 2, alle 21, il Festival rag-
giungerà la Basilica Santuario di San-
ta Maria de Finibus Terrae, a Santa 
Maria di Leuca, con le trombe 
di Emilio Mazzotta e Simone 
Greco e l’organo di Francesco 
Scarcella. 
 
Sabato 8, alle 20,30, nella Chiesa di 
Sant’Elia Profeta a Ruggiano, saran-
no protagonisti il soprano Angelica 
Mele e l’organista Carlo Chirizzi. 

La dodicesima 
edizione 

attraverserà fino 
 a novembre 

chiese, basiliche  
e cattedrali del 

territorio.  
Dopo l’apertura 

nel Duomo  
di Lecce,  

il cartellone 
prosegue  

tra interpreti 
internazionali, 

giovani  
musicisti  

e strumenti  
di straordinario 

valore

Il giorno successivo, domeni-
ca 9, appuntamento a Galati-
na con l’organista Olga Pa-
shchenko. Il percorso conti-
nuerà il giovedì 13 nella 
Chiesa di Santa Maria degli 
Angeli a Gallipoli con Sergio 
De Blasi; il 19 agosto farà 
tappa a Marittima di Diso 
con la pianista Elenora 
Pertz. 
Domenica 23 si tornerà nel-
la Chiesa di San Nicola Magno 
a Salve per il concerto di or-
gano e cembalo di Giacomo 
Benedetti. La prima parte 
della rassegna si concluderà 
martedì 28, alle 20,30, nella 
Chiesa di San Nicola Vescovo a 
Cocumola, con il soprano 
Anastasiia Petrova e l’orga-
nista Francesco Scarcella. 
La seconda parte, in pro-
gramma tra settembre e 
novembre, sarà annunciata 
successivamente. 
Accanto ai concerti, il Festival 
porta avanti attività di forma-
zione rivolte alle nuove gene-
razioni attraverso masterclass, 
incontri e iniziative divulgative 
destinate a studenti e giovani 
organisti italiani e stranieri.  
Un progetto che unisce musi-
ca, ricerca, tutela dei beni cul-
turali e trasmissione del sape-
re.  
Gli appuntamenti della rasse-
gna sono a ingresso libero.

Il Salento risuona attraverso 
i suoi organi storici



La prossima stagione di Eccellenza, 
soprannominata goliardicamente 
dagli addetti ai lavori come la «Pre-
mier League pugliese», si pre-

annuncia come un anno di vera e propria riparten-
za per l’intero movimento calcistico ugentino. 
Dopo una stagione vissuta al di sotto delle aspet-
tative, culminata con l’amara sconfitta nella finale 
play-out contro il Novoli, la ferita è stata in parte 
ricucita dall’ormai probabile ripescaggio – grazie 
alla prima posizione nella graduatoria di merito – 
che ha convinto la società a intraprendere una pro-
fonda rifondazione, con l’obiettivo di replicare la 
storica promozione in Serie D del 2024. 
A tracciare il bilancio della scorsa annata è stato il 
presidente Massimo de Nuzzo, che ha indivi-
duato il principale ostacolo nella mancanza di con-
tinuità: «In panchina si sono avvicendati tre alle-
natori, e l’alternanza dei calciatori ha fatto per-
dere quel senso di gruppo e stabilità. A ciò si è ag-
giunto il lungo periodo di inattività tra la fine del 
campionato e i play-out, che ha spento i motori e 
fatto calare la condizione atletica. Purtroppo, una 
stagione nata con ambizioni diverse si è evoluta 
in tutt’altra situazione. Ringrazio comunque tutti 
gli allenatori e i ragazzi, perché nonostante le dif-
ficoltà hanno profuso il massimo impegno, così 
come i nostri tifosi, che non ci hanno mai lasciati 
soli, specialmente nei momenti più complessi. 
Sappiamo di essere in pole per il ripescaggio: ap-
pena si aprirà la procedura, avvieremo subito le 
formalità». 
 

FRANCAVILLA ALLA GUIDA 
DELL’AREA SPORTIVA 

 
Il primo tassello di questa rivoluzione è stata la no-
mina di Gianfranco «Gianco» Francavilla 
come direttore sportivo.  
Classe 1971, barlettano, con alle spalle una lunga 

esperienza nello scouting per società professioni-
stiche come Torino e Triestina, e successivamente 
come DS in piazze importanti, tra cui il Barletta in 
Serie C e il Canosa, con cui è recentemente arriva-
to a giocarsi, sotto la sua direzione, la finale di ac-
cesso alla Serie D. 
Il presidente de Nuzzo ha fortemente voluto affi-
darsi a lui: «Ho avuto modo di dialogare con il di-
rettore Francavilla: persona seria, motivata, che 
fa del proprio lavoro e dell’organizzazione i punti 
di forza. Fattori ideali per la nostra piazza. Non 
ho esitato a proporgli di collaborare con noi, e 
sono felice che abbia accettato nonostante avesse 
offerte da categorie superiori». 
Gianco Francavilla si è subito immerso nella nuo-
va sfida con entusiasmo e umiltà: «L’obiettivo è 
far tornare i tifosi ugentini a vivere momenti bel-
li, dopo due stagioni complicate. Il punto cardine 
sarà un’organizzazione chiara, che garantisca 
una progettualità ambiziosa ed efficace, coinvol-
gendo i vivai e le giovanili, fondamentali per at-
tingere talenti e costruire prospettive future». 

IL RITORNO DI MIMMO OLIVA 
 
In questo contesto la società ha deciso di riaffidare 
la guida tecnica a Mimmo Oliva, l’allenatore pro-
tagonista della storica promozione in Serie D.  
Per il neo Direttore Sportivo, «la scelta è caduta 
su di lui in primis per la sua esperienza e prepa-
razione, ma anche per la sua voglia di riscattarsi 
dopo la rocambolesca retrocessione dalla D». 
Parole condivise dal presidente de Nuzzo: «Insie-
me al Direttore abbiamo discusso del ritorno di 
Oliva, perché riteniamo che rappresenti proprio 
l’elemento di certezza di cui la nostra piazza ha 
bisogno. Tutti i successi raggiunti dall’Ugento 
portano la sua firma in panchina: incarna i valo-
ri del lavoro, del sacrificio e della stabilità del 
gruppo. Siamo contenti che abbia accettato di 
tornare». 
 

OBIETTIVO SERIE D 
 
Una volta ratificato il ripescaggio e completati gli 
adempimenti burocratici, la squadra giallorossa si 
preparerà così al campionato di Eccellenza 2026-
27, che, come da comunicazioni istituzionali della 
LND quest’anno sarà a 18 squadre. 
L’intento è reagire alle delusioni recenti e tornare 
a lottare per riconquistare la Serie D, dopo la sta-
gione 2024-25 che ha fatto conoscere l’Ugento su 
scala nazionale. 
Per il presidente de Nuzzo l’obiettivo è chiaro, ri-
partire con ambizione ma con i piedi per terra: 
«Quella retrocessione in D, arrivata a due minuti 
dalla fine, è una ferita ancora aperta. Per noi e 
per la città sarebbe bellissimo tornare a gareg-
giare nella categoria superiore, ma dobbiamo 
pensare ad agire un passo alla volta.  
Ora pensiamo al ripescaggio per avere l’ufficiali-
tà dell’Eccellenza. Poi vedremo dove ci porteran-
no i risultati sul campo». 

di Marco 
Mastroleo
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Ugento, parte la rifondazione 
Francavilla ds e Oliva in panchina. In attesa del ripescaggio in Eccellenza, il nuovo progetto 
dei giallorossi che ha l’obiettivo di ritrovare stabilità e tornare a lottare per la Serie D

Sappiamo di essere in pole  
per il ripescaggio: appena  
si aprirà la procedura, 
avvieremo subito le formalità

Dopo le 
delusioni  
delle ultime 
stagioni, 
l’Ugento 
 prova a 
rialzarsi  
con una  
nuova guida 
sportiva,  
il ritorno  
di Oliva  
e un progetto 
costruito per 
riconquistare 
la Serie D
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Fulminacci che (SEI) Festival!

Un viaggio lungo 
vent’anni  

che continua  
a rinnovarsi, 

attraversando 
castelli, piazze,  
cantine e borghi 

del Salento  
con una proposta 

capace di  
unire grandi 

protagonisti della 
musica italiana e 

internazionale, 
nuove 

generazioni 
artistiche, teatro, 

letteratura, 
danza e 

sperimentazione. 
Dal rock dei 
Litfiba alla 
scrittura di 

Fulminacci, dalle 
sonorità di 

Iosonouncane 
all’energia dei Fat 

Dog, il SEI 
Festival torna a 

mettere in 
movimento 

luoghi, linguaggi 
e pubblici diversi, 

confermandosi 
come uno degli 
appuntamenti 

culturali più 
riconoscibili 

dell’estate 
salentina

Vent’anni di musica, in-
contri, sperimentazioni 
e attraversamenti cultu-
rali.  

Il SEI Festival celebra un traguar-
do importante e torna ad abitare al-
cuni dei luoghi più suggestivi del Sa-
lento con un cartellone che, dal 18 
luglio al 20 agosto, intreccerà 
concerti, teatro, letteratura, danza e 
percorsi laboratoriali. “Venti a Sud 
Est” è il claim scelto per la ventesima 
edizione della manifestazione ideata, 
prodotta e promossa da Coolclub, 
con la direzione artistica di Cesare 
Liaci e Veronica Clarizio. 
Un’espressione che richiama il com-
pleanno del festival e il movimento 
incessante delle correnti culturali e 
sonore che, dal 2006, hanno trovato 
nel SEI un approdo e un punto di ri-
partenza. 
Dopo la sessione primaverile ospitata 
a Lecce, il programma estivo attra-
verserà il Castello Carlo V del capo-
luogo, il Castello Volante di Cori-
gliano d’Otranto, le Cantine Garo-
fano di Copertino, piazza Antonio 
Avantaggiato a Melpignano e alcu-
ni degli spazi più rappresentativi del 
borgo di Specchia.  
Un itinerario diffuso nel quale grandi 
protagonisti della scena italiana e in-
ternazionale incontreranno giovani 
artisti, produzioni teatrali, libri e pro-
getti nati sul territorio. 
 

IOSONOUNCANE 
APRE IL FESTIVAL 

 

Il primo appuntamento è fissato per 
sabato 18 luglio, alle 21, nel Ca-
stello Carlo V di Lecce.  Aprirà la 
serata la giovane cantautrice salenti-
na Gaia Rollo, seguita dal concerto 
di Iosonouncane, progetto artistico 
del musicista, autore e produttore 
sardo Jacopo Incani. 
 

TRE NOTTI AL  
CASTELLO VOLANTE 

 

Da giovedì 23 a sabato 25 lu-
glio, sempre a partire dalle 21, il fe-
stival si trasferirà nel Castello De’ 
Monti di Corigliano d’Otranto, 
sede del progetto Castello Volante, 
per tre serate dedicate alle diverse 
declinazioni del suono contempora-
neo. 
Giovedì 23 luglio arriveranno i 
britannici Fat Dog, tra le formazioni 
più dirompenti emerse negli ultimi 
anni dalla scena d’oltremanica.  
La loro musica combina energia 
punk, elettronica, techno, industrial-
pop e tensioni da rave.  
A precederli sul palco saranno i 
Moustache Prawn, trio indie-rock 
pugliese, e i The Pier, formazione 
capace di muoversi tra math rock, 

post-punk e strutture sonore irrego-
lari. 
Venerdì 24 luglio sarà la volta dei 
Nobraino, band che taglia a sua vol-
ta il traguardo dei vent’anni di attivi-
tà. 
Nella stessa serata si esibirà Laman-
te, cantautrice veneta dalla scrittura 
intensa, attraversata da rabbia, dolo-
re, memoria e desiderio di liberazio-
ne. 
Completerà il programma Eva Bloo, 
giovane artista che ha scelto l’elettro-
nica come terreno privilegiato della 
propria ricerca. 
Sabato 25 luglio il Castello Volan-
te cambierà nuovamente registro con 
una serata ad alto impatto sonoro.  
Sul palco saliranno i torinesi Bull 
Brigade, formazione tra le più rico-
nosciute del punk rock italiano, insie-
me ai Sud Disorder e ai Bellinte-
sta.  
 

IL PASSAGGIO 
ALL’ETÀ ADULTA 

 
Il Castello Volante tornerà a ospitare 
il festival venerdì 31 luglio, alle 21, 
con “I miei vent’anni”, restituzio-
ne del laboratorio teatrale curato da 
Riccardo Lanzarone. Lo spettaco-
lo prende le mosse dal passaggio al-
l’età adulta e dallo sguardo delle nuo-
ve generazioni sul tempo presente. 
Esperienze, attese, paure e desideri 
diventano materia scenica, entrando 
in dialogo con il ventesimo anniver-
sario del SEI Festival e con una do-
manda che riguarda ogni generazio-
ne: che cosa significa avere vent’anni, 
oggi? 
 

TRA VIGNETI ED 
ELETTRONICA 

 

La musica tornerà protagonista sa-
bato 1° agosto, alle 22,30, negli 
spazi di Garofano Vigneti e Cantine, 
a Copertino, con il produttore bri-
tannico El Búho, nome d’arte di Ro-
bin Perkins. 
La sua ricerca unisce elettronica, rit-
mi organici, suggestioni latinoameri-
cane e registrazioni ambientali, co-
struendo paesaggi sonori nei quali il 
clubbing incontra la natura e le tradi-
zioni musicali dei diversi territori at-
traversati. 
In consolle ci sarà anche Dubin, dj e 
produttore salentino degli Insintesi, 
con una selezione che spazierà tra 
reggae, dub, bass music, ritmi tropi-
cali e sonorità world. 

 

I SOGNI DEI MILLENNIALS  
 

Martedì 4 agosto, alle 21, il festi-
val farà nuovamente tappa al Castello 
Volante di Corigliano d’Otranto 
con “Qualcosa di grande”, produ-

zione dell’Accademia Mediterra-
nea dell’Attore ispirata all’avven-
tura musicale dei Lùnapop e all’al-
bum “…Squérez?”. 
Con la regia di Maria Cassi e Leo-
nardo Brizzi, lo spettacolo si muo-
ve tra musical e stand-up comedy, 
raccontando sogni, fragilità, aspira-
zioni e disillusioni della generazione 
cresciuta tra la fine degli anni Novan-
ta e l’inizio del nuovo millennio. Le 
canzoni diventano così la colonna so-
nora di un’epoca nella quale il desi-
derio di conquistare il mondo convi-
veva con le prime incertezze dell’età 
adulta. 
 

IL RITORNO 
DEI LITFIBA 

 

Uno dei momenti più attesi dell’inte-
ra edizione arriverà venerdì 7 ago-
sto, alle 21, nell’arena di piazza An-
tonio Avantaggiato, a Melpignano.  
Sul palco salirà la formazione storica 
dei Litfiba, composta da Piero 
Pelù, Ghigo Renzulli, Antonio 
Aiazzi e Gianni Maroccolo. 
Il concerto celebrerà i quarant’anni 
di “17 Re”, doppio album pubblicato 
nel 1986 e divenuto uno dei riferi-
menti fondamentali del rock italiano. 
Il disco, secondo capitolo della cosid-
detta “Trilogia delle vittime del pote-
re”, ha segnato una stagione decisiva 
per la band fiorentina, fondendo new 
wave, oscurità rock, ricerca elettroni-
ca e testi dalla forte impronta visio-
naria. 
A Melpignano i Litfiba ripercorreran-
no le atmosfere di quell’opera insie-
me ai brani che hanno scandito la 
loro carriera. Sarà anche un ritorno 
dal forte valore simbolico in una terra 
che, nel corso dei decenni, ha accolto 
più volte il gruppo e ne ha accompa-
gnato la storia artistica. 
 

HENNA E FULMINACCI 
AD AGOSTO 

 

La seconda grande serata di Melpi-
gnano è in programma domenica 9 
agosto, alle 21, ancora in piazza An-
tonio Avantaggiato.  
L’apertura sarà affidata a Henna, 
cantautrice che mescola scrittura 
d’autore, sensibilità pop e sonorità 
elettroniche. 
A seguire si esibirà Fulminacci, tra 
gli autori più originali della nuova 
scena cantautorale italiana. Il musi-
cista romano porterà dal vivo anche i 
brani di “Calcinacci”, lavoro nel qua-
le ironia e malinconia accompagnano 
il racconto delle relazioni, delle in-
quietudini e dei piccoli avvenimenti 
della vita quotidiana. 
La capacità di osservare il presente 
con leggerezza e profondità ha per-
messo a Fulminacci di conquistare 

un pubblico ampio, conservando una 
scrittura personale e riconoscibile. La 
tappa salentina arriverà dopo la par-
tecipazione al Festival di Sanremo 
con “Stupida sfortuna” e rappresen-
terà uno degli appuntamenti centrali 
della sua stagione estiva. 
 

IL DIRITTO AL DISSENSO 
E LE MUSICHE DEI JAMS 

 

Martedì 11 agosto, alle 21, il Ca-
stello Volante di Corigliano 
d’Otranto ospiterà “Divieto di 
protestare”, incontro dedicato al 
nuovo libro della giornalista Annali-
sa Camilli, pubblicato da Einaudi. 
La serata, a ingresso gratuito, af-
fronterà il diritto al dissenso, le nuo-
ve forme della partecipazione e gli 
spazi concessi alla protesta nelle de-
mocrazie contemporanee.  
Alle parole della giornalista si affian-
cherà la musica dei JAMS, chiamati 
a costruire una trama sonora capace 
di accompagnare la riflessione e il 
confronto con il pubblico. 
 

L’ALBA DI FERRAGOSTO 
CON LA VOCE DI MILLE 

 

Il viaggio del SEI Festival proseguirà 
a Specchia: sabato 15 agosto, alle 
5 del mattino, il Convento dei France-
scani Neri accoglierà il concerto all’al-
ba di Mille. Cantautrice e performer 
dalla voce riconoscibile e dalla spicca-
ta presenza scenica, Mille accompa-
gnerà il sorgere del sole con un’esibi-
zione in solo. Il titolo del suo ultimo 
album, “Risorgimento”, sembra tro-
vare in questo appuntamento una na-
turale corrispondenza: la musica se-
guirà il progressivo mutare della luce 
e l’inizio di un nuovo giorno, trasfor-
mando il concerto in un momento so-
speso tra raccoglimento e rinascita. 
L’ingresso sarà libero. 
 

IL CONGEDO AFFIDATO 
ALLA DANZA 

 

Martedì 18 agosto, alle 21, il festi-
val raggiungerà Palazzo Risolo, a 
Specchia, per il concerto dei giova-
nissimi Pallida Cavtat. La forma-
zione presenterà in anteprima i brani 
del proprio lavoro discografico 
d’esordio, portando nel cartellone 
una delle nuove voci sulle quali il SEI 
ha scelto di accendere i riflettori. La 
ventesima edizione si concluderà 
giovedì 20 agosto, alle 20, ancora 
a Palazzo Risolo, con “Taran Ta-
ranta Tarantella”, restituzione del 
laboratorio di danza curato da Ta-
rantarte. Il lavoro sarà dedicato alla 
forza rituale e comunitaria della tra-
dizione coreutica salentina, riletta at-
traverso il corpo, il movimento e la 
relazione con lo spazio.

Dal 18 luglio al 20 agosto. Attraverserà Lecce, Corigliano , Copertino, Melpignano e Specchia 
Tra gli ospiti Litfiba, Fulminacci, Iosonouncane, Fat Dog, Nobraino, Lamante, Bull Brigade

Fulminacci Iosonouncane LitfibaPallida 
Cavtat



11 - 24 luglio 2026 APPUNTAMENTI - ESTATE SALENTINA ilgallo.it18

Per custodire una tradi-
zione, a volte occorre 
sottrarla alla teca della 
memoria e riconsegnar-

la alla piazza. È da questa apparente 
contraddizione che prende forma il 
Festival dell’Aria Consapevole, ap-
puntamento capace di trasformare il 
patrimonio legato al tarantismo in 
un’occasione di incontro, condivisione 
e crescita per un intero territorio. 
Galatina, luogo simbolico e culla sto-
rica del fenomeno, diventa così il cen-
tro di una trama che attraversa il Sa-
lento e coinvolge venti Comuni, le ri-
spettive Pro Loco, associazioni, artisti 
e cittadini. Una rete chiamata a supe-
rare i confini amministrativi, metten-
do in relazione le identità locali e re-
stituendo loro nuova forza. 
 

LA CULTURA CHE 
COSTRUISCE COMUNITÀ 

 
Il Festival dell’Aria Consapevole con-
ferma la capacità della cultura di co-
struire comunità e di generare lega-
mi fra realtà diverse, unite da una sto-
ria comune e dalla volontà di renderla 
parte viva del presente. 
«Questa è la visione che guida la Pro-
vincia di Lecce», ha evidenziato il pre-
sidente Fabio Tarantino durante la 
presentazione a Palazzo Adorno, 
«perché il nostro compito è proprio 
quello di favorire la collaborazione 
tra i territori e trasformare ciò che ci 
unisce in un’opportunità di crescita». 
«Ognuno dei nostri Comuni», ha 
spiegato, «custodisce un pezzo della 

storia del Salento; quando questi pez-
zi si intrecciano nasce un racconto 
collettivo capace di generare valore 
culturale, sviluppo e senso di appar-
tenenza. Questo Festival è la prova 
che, quando istituzioni e comunità 
condividono un obiettivo, il patrimo-
nio culturale non resta confinato nel-
la memoria, ma diventa una risorsa 
viva, capace di parlare al presente e 
di costruire il futuro». 
 

UNA RETE DI VENTI PAESI 
 
Nato da un’intuizione della Pro Loco 
Galatina Aps e sostenuto dal Comune 
di Galatina, il Festival compie con la 
sua terza edizione un significativo sal-
to di dimensione. Il progetto abbrac-
cia l’intero Salento attraverso una 
rete istituzionale e culturale che 
affianca al Comune ospitante, Galati-
na, altre 19 realtà del territorio. 
Hanno aderito Alezio, Aradeo, Ca-
limera, Cannole, Casarano, Ca-
strignano del Capo, Collepasso, 
Cutrofiano, Lecce, Lequile, Ma-
glie, Martano, Nardò, San Cas-
siano, San Donato di Lecce, Se-
cli, Sogliano Cavour, Soleto e Tri-
case. 
La visione strategica della manife-
stazione poggia sulla sinergia tra le 
amministrazioni comunali e le 
rispettive Pro Loco, chiamate a 
dare forma a un modello condiviso di 
sviluppo territoriale. Le singole iden-
tità entrano in dialogo, componendo 
un racconto comune nel quale memo-
ria, cultura e partecipazione diventano 
strumenti di coesione. 

Galatina tesse la grande tela
Sabato 11 luglio. Il Festival dell’Aria Consapevole riunirà venti Comuni e le rispettive Pro 
Loco attorno al tarantismo. Sul palco Sergio Muniz, Antonio Castrignanò e DJ Seba

IL VIAGGIO IN TRE ATTI 
                         
La manifestazione è in programma sa-
bato 11 luglio, alle 21, in piazza San 
Pietro a Galatina. A condurre la serata 
sarà Alessandro Greco. Il Festival 
dell’Aria Consapevole porterà la firma 
autoriale e registica di Debora Iannot-
ta, mentre la direzione musicale sarà af-
fidata al maestro concertatore Lino Pa-
riota, alla guida della debuttante Ta-
rantica Ensemble. Le partecipazioni di 
Sergio Muniz, Antonio Castrignanò 
e DJ Seba accompagneranno il pubblico 
lungo un viaggio in tre atti: l’Epopea di 
Catina, il Ponte Culturale Ghana-Salento 
e le sonorità elettroniche del Sound del 
Riscatto. Linguaggi differenti si incontre-
ranno sul palco, tracciando un percorso 
che parte dalle radici e raggiunge espres-
sioni musicali e culturali contemporanee. 
                                             

L’ABBRACCIO DELLA 

TELA UMANA 
 
Il momento centrale della serata sarà la 
Tela Umana, grande dispositivo sceni-
co e partecipativo che coinvolgerà citta-
dini, artisti, persone premiate, sindaci, 
presidenti delle Pro Loco e ospiti, tra cui 
anche la consigliera dell'Autorità Nazio-
nale Anticorruzione (ANAC), Consuelo 
Del Balzo. Tutti saranno chiamati a 
stringersi in un unico abbraccio simboli-
co. Un’immagine destinata a racchiudere 
il significato più profondo del Festival: 
venti comunità unite dalla consapevolez-
za che il patrimonio culturale acquista 
forza quando viene condiviso, attraversa-
to e consegnato alle generazioni future.

Un’unica trama culturale 
prende forma a Galatina, 
dove il tarantismo torna 

a parlare al presente attraverso 
musica, teatro e partecipazione 
collettiva.  Il Festival dell’Aria 

Consapevole trasforma  
piazza San Pietro in un grande 

palcoscenico del Salento,  
culminando nell’abbraccio  

simbolico della Tela Umana
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L’acqua come materia che at-
traversa, modella e mette in 
relazione. È da questa imma-
gine che prende forma la 

nona edizione di Crita – Festival delle 
arti, la rassegna itinerante dedicata allo 
spettacolo dal vivo che, dall’11 luglio 
fino a ottobre, porterà teatro, musica, 
comicità e riflessione nelle piazze, nei pa-
lazzi storici e negli spazi culturali di cinque 
centri salentini. Il tema scelto per il 2026, 
“Acqua che scorre”, accompagna un 
cartellone capace di riunire alcune delle 
voci più autorevoli della scena culturale 
italiana. Tra gli ospiti annunciati lo scrit-
tore e drammaturgo Stefano Massini, 
gli attori Andrea Pennacchi e Angela 
De Gaetano, il pluripremiato Mario 
Perrotta, il cantautore Gnut, la linguista 
Vera Gheno e l’attrice comica Arianna 
Porcelli Safonov.  
 

L’ACQUA CHE DÀ  
FORMA ALLA CRETA 

 

Il filo conduttore dell’edizione affonda le 
radici nell’identità stessa del festival. L’ac-
qua attraversa i territori, cambia i paesag-
gi, alimenta la terra e conserva le tracce del 
proprio passaggio. La creta, senza acqua, 
rimane polvere; a contatto con essa acqui-
sta consistenza, forma e capacità generati-
va. Da questa suggestione nasce il racconto 
di una cultura in movimento, chiamata a 
raggiungere anche i centri più piccoli e a 
costruire legami duraturi. Crita prosegue 
così il proprio cammino nei paesi del Sa-
lento, con un’attenzione particolare alle 
comunità del bacino dell’Asso e ai luo-
ghi nei quali lo spettacolo dal vivo può di-
ventare occasione di incontro, partecipa-
zione e rigenerazione. 

«Con Crita 2026 vogliamo continuare a 
immaginare la cultura come qualcosa che 
scorre, che raggiunge anche i luoghi più 
piccoli, che mette in movimento energie e 
comunità», spiegano i direttori artistici 
Gabriele Polimeno e Mary Negro.  
L’immagine scelta è quella di un attraver-
samento gentile, capace di trasformare i 
paesi e di lasciare memoria nelle persone 
che li abitano. 
 

SAVE THE DATE 
 
Il primo appuntamento è in programma 
sabato 11 luglio a Cutrofiano. Alle 21, 
in piazza Municipio, Arianna Porcelli 
Safonov porterà in scena “Minotauri 
contemporanei”, spettacolo di stand up 
comedy dedicato alle identità costruite 
dall’individuo contemporaneo e al conti-
nuo confronto tra desiderio di autenticità 
e bisogno di riconoscimento.  
Ingresso libero con offerta. 

 

Mercoledì 15 luglio, alle 21, il Palazzo 
Baronale di Collepasso ospiterà 
“Spos(s)ati”, spettacolo scritto e inter-
pretato da Antonio Stornaiolo e Da-
niela Baldassarra. Con ironia e provo-
cazione, i due attori attraverseranno le di-
namiche della vita di coppia, dal romanti-
cismo dei primi incontri alle trasformazio-
ni della convivenza e del matrimonio.  
Ingresso libero con offerta e prenotazione.  
 

Venerdì 24 luglio, alle 21, il Parco 
Vincenzo Iaconisi di Bagnolo del Sa-
lento farà da scenario a “Parole date”, 
spettacolo di e con Fabrizio Saccoman-
no.  Un viaggio tra le storie che hanno at-
traversato oltre dieci anni di lavoro dell’at-
tore: la vita in miniera, il cammino dei po-
poli, la fatica nei campi, il caporalato e le 
esistenze degli ultimi. Racconti che diven-
tano una riflessione sul modo in cui le vi-
cende altrui ci abitano e finiscono per de-
terminare il nostro sguardo sul mondo. 
Anche in questo caso ingresso libero con 
offerta e prenotazione.  
Gli altri appuntamenti di Crita – Festi-
val delle arti accompagneranno il pub-
blico per tutta l’estate e saranno pubblica-
ti, di volta in volta, nelle pagine dedicate 
agli eventi de “il Gallo”. 
 

CULTURA PRESIDIO 
DEI TERRITORI 

 
L’adesione dei Comuni conferma il valore 
assunto dal festival nel panorama culturale 
salentino. Sindaci e amministratori hanno 
sottolineato la capacità di Crita di trasfor-
mare piazze e spazi storici in luoghi di re-
lazione, offrendo occasioni di confronto 
anche lontano dai grandi centri. 

La consigliera regionale Loredana Ca-
pone ha definito la rassegna «una scom-
messa ambiziosa e profondamente identi-
taria», fondata sulla scelta di portare la 
cultura nei luoghi più periferici e di resti-
tuire loro centralità attraverso l’arte, il tea-
tro e il pensiero. Il nome Crita richiama il 
verbo dialettale “critare”, gridare, affer-
mare una presenza e dare voce a un’intera 
comunità. Allo stesso tempo rimanda alla 
creta, materia legata alla tradizione arti-
giana del territorio e capace di prendere 
forma nelle mani di chi la lavora. 
Da Galatone a Maglie, da Cutrofiano a Col-
lepasso, fino a Bagnolo del Salento, le am-
ministrazioni coinvolte condividono l’idea 
di una programmazione culturale capace 
di incidere sulla vita dei paesi.  
Collepasso accoglierà il festival per il quin-
to anno consecutivo, dopo aver ospitato 
nelle precedenti edizioni artisti come Pen-
nacchi, Celestini, Perrotta e Chiarello. 
 

PALCOSCENICO DIFFUSO 
FINO ALL’AUTUNNO 

 
Crita si prepara dunque a percorrere anco-
ra una volta il Salento seguendo il ritmo 
dell’acqua: fluido, costante, capace di insi-
nuarsi nelle strade e di raggiungere luoghi 
differenti. 
Da luglio a ottobre, il festival affiderà agli 
artisti il compito di raccontare il presente, 
interrogare le comunità e riscoprire gli 
spazi quotidiani attraverso uno sguardo 
nuovo. 
Un itinerario culturale che unisce paesi di-
versi e li consegna a una narrazione comu-
ne, lasciando dietro di sé segni, incontri e 
visioni destinate a proseguire anche dopo 
la chiusura del sipario. 

CUTROFIANO, BAGNOLO, COLLEPASSO, MAGLIE, GALATONE

Il Festival itinerante delle Arti



Il convento restaura-
to, San Francesco e il 
teatro: saranno gli 
ingredienti principali 
di venerdì 17 lu-

glio. In apertura, alle 19, il conve-
gno su San Francesco e le via 
Francigena. Ospiti e relatori, tra gli 
altri, Luca Bruschi, direttore del-
la Associazione Europea delle Vie 
Francigene (AEVF) e Angelofa-
bio Attolico (1983), dottore di ri-
cerca in Archeologia, responsabile 
tecnico della Via Francigena nel 
sud. Seguirà lo spettacolo della 
compagnia Finibus Terrae Tea-
tro, San Francesco: la rivolu-
zione Necessaria. L’iniziativa fa 
parte della rassegna nazionale 
Borgo in scena dell’ Accade-
mia Thymós. 

L’evento, organizzato in collabora-
zione e con il sostegno del Comune 
di Specchia,  inaugurerà la riaper-
tura del complesso dei France-
scani Neri dopo il restauro.  

Un viaggio inatteso dentro una del-
le figure più luminose e inquietanti 
della storia. Francesco il Rivo-
luzionato racconta una metamor-
fosi: un uomo che rompe il proprio 
mondo per riscriverlo da capo, sce-
gliendo la povertà come vertigine e 
la semplicità come rivelazione. San 
Francesco diventa presenza viva, 
simbolo di trasformazione radicale, 
capace di attraversare il dolore del 
mondo fino a riconoscerne la bel-
lezza segreta.   
Un racconto che oscilla tra sacro e 
umano, dove ogni passo è una so-
glia e ogni silenzio una rivoluzione. 
Con Fabio Rubino, Vincenza 
De Rinaldis, Marco Antonio 
Romano, Francesca Danese; 
regia di Agostino Aresu; aiuto 
regia Fabio Rubino.

11 - 24 luglio 2026 APPUNTAMENTI - DAI COMUNI ilgallo.it20 

Tutto pronto per la IX edizione de  
La Festa del Mandorlo, organizzata 
come sempre dal Circolo Cittadino 
richiamandosi all’antica leggenda, che 

vede nel lontano 12 agosto del 54 a. C., la matrona 
romana, Lucrezia Amendolara, fondare l’antico 
casale poi divenuto villaggio e paese. 
È in programma per domenica 12 luglio in piazza 
del Popolo, con il patrocinio del Comune e della pro 
Loco di Specchia. 
Alle 19 la serata inizierà con una mostra collettiva 
d’arte a cura del gruppo Pro Arte e con il mini-

laboratorio per bambini “Piantiamo un 
mandorlo”: un seme di mandorlo da piantare e 
vedere crescere. 
Alle ore 20,30 con la voce narrante di Nunzia 
Baglivo che introdurrà e accompagnerà i 
partecipanti nella storia di Lucrezia, tratta dal libro 
“Lucrezia Amendolara tra storia e mito” del prof. 
Antonio Penna scomparso di recente, per il quale è 
prevista una breve commemorazione. 
In piazza del Popolo si svolgerà la 
rappresentazione in costume d’epoca della 
storia d’amore tra Lucrezia e Spartaco. 

Uno spettacolo da non perdere, che ogni anno si 
ripete generando sempre stupore e curiosità e che 
vedrà protagonisti tanti figuranti e il Kitri Ballet di 
Alessano, che si esibirà nel ballo dell’amore e della 
morte ispirato alla storia dei due protagonisti.  
A corredo, stand gastronomici di pasta di mandorla, 
mousse di mandorla, cupeta, pane, pucce e tanto 
altro. Dalle 22, largo alla musica con il concerto di 
pizzica di Stella Grande, con una tappa dell’Anime 
bianche Tour 2026 e con la partecipazione di 
Edoardo Baglivo, per una serata all’insegna della 
storia, della musica, del gusto e dell’arte.

La Festa del Mandorlo a Specchia 
Tra storia e mito. Secondo l’antica leggenda, nel 54 a. C. la matrona romana, 
Lucrezia Amendolara, fondò l’antico casale poi divenuto villaggio e paese

San Francesco, la rivoluzione 

necessaria nel convento restaurato 

A SPECCHIA 
Borgo in Scena.  

Venerdì 17 luglio 
lo spettacolo di  

Finibus Terrae Teatro  
con Fabio Rubino,  

Vincenza De Rinaldis, 
Marco Antonio Romano, 

Francesca Danese;  
regia di Agostino Aresu



A Miggiano, un’unica festa 
divisa in due. Il 16 luglio 
appartiene alla Madonna 
del Carmine, il giorno suc-
cessivo a Santa Marina: 

due devozioni cresciute nei secoli e con-
fluite in una celebrazione capace di coin-
volgere l’intero paese. 
Il culto di Santa Marina affonda le proprie 
radici nella cripta posta sotto l’omonima 
cappella, un luogo risalente al IX secolo 
che conserva un affresco quattrocentesco 
della Santa, pitture di tradizione bizantina 
e la preziosa raffigurazione della “Dormi-
tio Virginis”. Attorno a quel piccolo san-
tuario, posto ai margini dell’abitato, si 
sono tramandati gesti, preghiere e consue-
tudini popolari.  
La devozione alla Madonna del Carmine è 
custodita dall’omonima Confraternita, che 
volle la cappella dedicata alla Vergine, già 
documentata durante la visita pastorale 
del 1838. Il legame tra le due ricor-
renze ha dato vita a un itinerario religioso 

che attraversa Miggiano, collega la Chiesa 
Madre alle due cappelle e coinvolge fami-
glie, confratelli, consorelle e fedeli emigra-
ti che tornano per l’occasione.   
Il programma ha preso il via con il nove-
nario, che proseguirà sino al 15 luglio.  

Ogni mattina, alle 7,30, sarà celebrata la 
messa nella Cappella di Santa Marina; alle 
19,30, la celebrazione si terrà nella Cap-
pella della Madonna del Carmine. 
Domenica 12, alle 19,30, nella Cappella 
della Madonna del Carmine, la messa sarà 
accompagnata dal rito di vestizione dei 
nuovi confratelli e delle nuove consorelle. 
Nelle celebrazioni delle 19,30 del 12, 13 e 
14 luglio terrà la predicazione padre 
Tarcisio Puvak, dell’Ordine dei Carme-
litani Scalzi, rettore del Santuario Santa 
Maria Madre della Chiesa di Jaddico, a 
Brindisi. 
Martedì 14, alle 20,30, nella Cappella di 
Santa Marina, i ragazzi del catechismo 
porteranno in scena una sacra rappresen-
tazione dedicata alla vita della Vergine e 
martire. 
La vigilia, mercoledì 15, sarà animata in 
piazza Municipio dai MalfAttori, prota-
gonisti dello spettacolo comico “Salento 
73100 2.0 Tour 2026”. 
Giovedì 16, giorno della Madonna del 
Carmine, si esibirà il Concerto ban-
distico Città di Miggiano. Alle 8,30, 
nella Cappella della Madonna del Carmi-
ne, sarà celebrata la prima messa; alle 
10,30, nello stesso luogo, seguirà la fun-
zione in suffragio dei confratelli e delle 
consorelle scomparsi durante l’anno. Alle 
19,15 i fedeli si ritroveranno presso la Cap-
pella del Carmine per la traslazione della 
statua della Madonna in piazza. Qui sarà 
celebrata la messa presieduta da padre 
Francesco Lugara, missionario Oblato 
di Maria Immacolata, cappellano univer-
sitario dell’Università del Salento e rettore 
della chiesa di Cristo Re a Lecce. Alle 
20,30 si snoderà la processione dei fe-
deli tra le vie del paese.  Alle 21,30 in 

piazza Municipio si terrà “Bimbi in fe-
sta”. Alle 22 è previsto uno spettacolo di 
fuoco nei pressi della Cappella della Ma-
donna del Carmine.  Alle 22,30, ancora in 
Piazza Municipio, saliranno sul palco gli 
Alta Frequenza. 
Venerdì 17, Santa Marina, la città sarà 
accompagnata per l’intera giornata dal 
Concerto bandistico Città di Racale. 
Alle 8,30 sarà celebrata la messa nella 
Chiesa Madre. Alle 10,30, sempre in 
Chiesa Madre, seguiranno la seconda cele-
brazione e la traslazione della statua di 
Santa Marina verso la sua cappella, attra-
verso le vie Pigni e Alighieri. Alle 20, in 
Largo Santa Marina, sarà celebrata la mes-
sa con il panegirico di don Gino Borto-
ne, parroco di Giuggianello.  Alle 21 pren-
derà il via la processione diretta alla 
Cappella della Madonna del Carmine. Alle 
21,30, in piazza Municipio, Ester Del Po-
polo proporrà il suo “Electro Live 
Show”, dedicato alle grandi hit degli anni 
Ottanta, Novanta e Duemila. 
La giornata conclusiva di sabato 18 si 
aprirà alle 8,30 nella Cappella della Ma-
donna del Carmine, con la messa e il suc-
cessivo trasferimento delle statue di Santa 
Marina e della Madonna del Carmine nella 
Chiesa Madre dove, alle 20, sarà celebrata 
la funzione serale. Al termine partirà la 
processione con le due statue lungo le 
vie San Vincenzo, Roma, Arcivescovile, 
Provinciale, Arnesano e Donizetti. 
Alle 21, dalla Zona Mila, lo spettacolo pi-
rotecnico, seguito dal rientro dei simula-
cri nelle rispettive chiese. La festa si chiu-
derà alle 22, in piazza Municipio, con il 
Gran Concerto bandistico Città di 
Rutigliano, nell’anno della sua 150° sta-
gione concertistica. 
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MADONNA DEL CARMINE E SANTA MARINA

Miggiano, una festa per due

La chiesetta di  
Sant’Eufemia  

a Specchia

Una volta, le feste di co-
munità univano i resi-
denti di un villaggio ru-
rale, erano riti collettivi 

basati su valori fondamentali come la 
gratuità, l’inclusione, la solidarietà e la 
trasmissione della memoria. 
Erano momenti di coesione sociale e 
spirituale che aggregavano i contadini, 
valori che si esprimevano attraverso le 
pratiche tradizionali. Il momento cen-
trale era la celebrazione liturgica, che 
rappresentava il riconoscimento del-
l’identità e delle radici del territorio. 
Nessuno veniva escluso, adulti e bam-
bini, o lasciato solo. Il momento della 
festa univa tutte le generazioni e le 
classi sociali, creando un senso di ap-
partenenza unica. Le luminarie, i ban-
chetti e gli addobbi venivano realizzati 
grazie al contributo volontario, al lavo-
ro artigianale e alla generosità di tutti. 
Era un’occasione per preparare e con-
sumare insieme cibi tradizionali, rom-
pendo la routine della vita quotidiana 
e rinsaldando i rapporti umani. Con lo 
stesso intento, ricreando l’atmosfera 
delle veglie sull’aia di una volta, 
dove il cibo diventa un collante sociale 
e dopo il successo di pubblico dello 
scorso anno, le Associazioni “Santa 
Eufemia e “Nui” Aps di Specchia, con 
il patrocinio del Comune, sabato 11 
luglio, nel Parchetto della Chiesa di 
Santa Eufemia, dove sarà possibile 
usufruire di parcheggio per l’auto e 
raggiungibile da Specchia dalla Strada 

Comunale Paduligne, organizzeranno 
“Santa Fumìa – La festa – comunità, 
territorio, radici”, una serata per tra-
mandare la storia locale alle nuove ge-
nerazioni, creando un ponte tra il pas-
sato e il futuro, per tornare alla memo-
ria di questo luogo sacro, un simbolo 
per gli specchiesi. 
Il programma prevede alle ore 19 la ce-
lebrazione della Santa Messa, presie-
duta dal Parroco, Don Antonio 
Riva. Nella serata, nello spazio “Mer-
catini Handmade”, sarà possibile ac-
quistare le creazioni uniche fatte a 
mano con passione e amore per il ter-
ritorio e dallo stand gastronomico gu-
stare i prodotti tipici agroalimentari; 
dalle 20 alle 23, i più piccoli avranno 
la possibilità di divertirsi al “Kids 
Diy!”, un laboratorio creativo a cura di 
Cicciopasticcio, per dare forma alla 
fantasia: creando, immaginando e gio-
cando, tra colori, carta, pittura e tanto 
altro ancora. Alle ore 21.30, sarà pos-
sibile ascoltare l’inconfondibile voce di 
Giancarlo Paglialunga e Voci di 
Arneo. Maestro di tamburello della 
musica popolare salentina, membro 
del “Canzoniere Grecanico Salentino” 
e dell’Orchestra “La Notte della Taran-
ta”. Attraverso la ronda e il potere del 
tamburello, Paglialunga affiancato da 
Giuseppe Anglano, Massimiliano De 
Marco, Gioacchino De Filippo e Rocco 
Zecca,  restituisce al pubblico l’incanto 
ipnotico della musica rituale.  

Maurizio Antonazzo

LA FESTA DI SANTA FUMÌA
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di Hervé 
Cavallera 

Una delle caratteristiche del 
nostro tempo è la notevole offerta 
di dati statistici e classificatori che 
presentano certamente utili 

informazioni, ma non sempre sono 
accompagnati da adeguate spiegazioni sulla 
ragione degli stessi. Significativo, da questo 
punto di vista, è il caso dei laureati in Italia. 
 

IL DIVARIO CON L’EUROPA 
 
Tenendo conto che il ruolo di un’università è 
insieme quello di essere un centro di ricerca, di 
comunicazione del sapere e quindi di 
avviamento all’esercizio della professione, 
attualmente in Italia, secondo i dati Istat, tra le 
persone tra i 25 e i 34 anni solo il 31,6% ha una 
laurea o un titolo terziario, dato che scende al 
18% tenendo presente l’intera popolazione 
adulta tra i 25 e i 64 anni, mentre la media 
europea per i giovani laureati sarebbe del 44,1%.  
Va inoltre ricordato che tra i giovani, le donne 
laureate sono il 38,5%, contro il 25% degli 
uomini e che si registrano tassi più alti di 
laureati al Nord-Est (35,7%) e più bassi nelle 
Isole (23,7%) e nel Sud (26,9%). 
 
È lecito quindi chiedersi il perché di tali dati 
(costi elevati, difficoltà di spostamento e così 
via) che rendono poco appetibile il 
conseguimento della laurea da un punto di vista 
numerico. 
 

SISTEMA UNIVERSITARIO 
PROFONDAMENTE CAMBIATO 

 
Ora, per cercare una risposta è doveroso 
guardarsi indietro. Ai miei tempi, quando ero 
studente universitario a metà anni Sessanta del 
secolo scorso, solo il 2% dei cittadini italiani 
possedeva una laurea ed esistevano nello Stato 
26 Università degli Studi e 7 Istituti Superiori 
(tra cui i Politecnici). Oggi la situazione è 
totalmente mutata. Attualmente in Italia vi sono 
102 atenei accreditati di cui 69 Università statali, 
21 Università private legalmente riconosciute e 
12 Università telematiche, riconosciute 
anch’esse, che erogano corsi online. E poli 
didattici di università telematiche esistono 
anche nel Salento. 
Sotto tale profilo, è presente una diffusa e 
variegata offerta formativa che talvolta ha fatto 
sorgere il problema se in alcuni atenei, 
particolarmente nei telematici, si anteponesse la 
didattica alla ricerca, con conseguenti limiti 
all’avanzamento degli studi che rimane sempre il 
primo compito di un’università. 
Il primo dato, dunque, è che il numero delle 
università è notevolmente cresciuto e nel nostro 
Stato il titolo di studio ha valore legale. Pertanto 
per la carriera non ha alcuna importanza la sede 
dove una persona ha studiato; vale la laurea e 
basta. Diversamente, negli Stati Uniti e nel 
Regno Unito la laurea non ha un valore legale. 
Per l’accesso al mondo del lavoro conta il 
prestigio delle sedi universitarie in cui ci si 
laurea (per esempio Harvard e Yale negli USA e 
Oxford e Cambridge in Inghilterra). Quindi in 
Italia non fa alcuna differenza laurearsi in 
un’università plurisecolare o in un polo didattico 
di provincia. 

LA MOBILITÀ VERSO IL NORD E 
IL COSTO PER IL MEZZOGIORNO 

 
Se questo è, allora perché il numero dei laureati 
non è tanto elevato in Italia? I motivi possono 
essere diversi; basti pensare che vi sono più 
laureati al Nord che al Sud e tra le donne 
rispetto agli uomini.  
Si aggiunga che secondo dati recenti ben 70.000 
giovani meridionali risultano studenti nelle 
Università del Nord Italia e che dal 2002 al 2024 
il Mezzogiorno ha perso circa 350mila laureati 
sotto i 35 anni.  
Da ciò si può pensare che le Università del Nord 
sono ritenute più prestigiose di quelle del Sud o 
che nel Nord, una volta laureati, si possa più 
facilmente trovare un posto di lavoro. Ed è 
chiaro che la frequenza di meridionali al Nord è 
propria delle classi più agiate, dovendo 
sostenere il giovane le spese del soggiorno. 
 

Accade così che chi si laurea nel Nord Italia 
giudica di aver più speranze di lavoro sul posto, 
quindi non ritorna nella terra natale. Si aggiunga 
che lo studente negli anni di frequenza 
universitaria fa amicizie, alcune delle quali 
destinate ad incidere su tutta la sua vita 
familiare, e si distacca dai rapporti con gli amici 
della città natale lontana. Di qui non solo 
l’accentuarsi dello spopolamento quantitativo 
del Mezzogiorno, ma anche la conseguenza di 
uno scarso rinnovamento nella classe 
intellettuale a discapito della crescita innovativa 
e propulsiva del Meridione. 
 

LAVORO E QUALITÀ 
DELLE COMPETENZE 

 
Un altro aspetto che va tenuto presente è la 
stagnazione degli stipendi pubblici con 
conseguente perdita del potere di acquisto. In tal 
modo la pubblica amministrazione viene di fatto 
penalizzata nell’assunzione di personale 
altamente qualificato e molti laureati cercano 
sbocchi lavorativi nelle imprese private più 
attrattive in Alta Italia.  
 
Né questo solo. La scarsa sicurezza di un esito 
lavorativo soddisfacente attraverso la laurea 
induce tanti a non pensarci, anche perché buona 
parte degli esseri viventi si laurea non per il 
piacere dell’apprendimento in sé e del titolo di 
studio, ma in vista di un dignitoso sbocco 
lavorativo. 
 
Se si tiene presente tutto questo, si capisce bene 
come la sollecitazione al conseguimento della 
laurea si sia attenuata in alcune parti della 
Penisola. E del resto quello che veramente 
importa non è tanto la quantità dei laureati, ma 
la qualità e la competenza degli stessi necessarie 
per far crescere la società. 
 
Alla luce di quanto sopra, è chiaro che il 
problema del numero dei laureati non deve 
essere visto da un punto di vista meramente 
quantitativo bensì qualitativo, cioè di 
professionisti che, ognuno per la propria 
competenza, siano in grado di operare 
positivamente nel contesto in cui vivono, 
auspicando pertanto politiche nazionali e 
regionali che favoriscano le innovazioni proprio 
in quelle parti della Penisola apparentemente 
più arretrate, ma il cui ruolo non dovrebbe 
essere secondario nel Mediterraneo.

IL FUTURO DEI GIOVANI E LA SCELTA UNIVERSITARIA 

Le sfide che pesano  
sulle nuove generazioni

Numeri, divari territoriali e prospettive occupazionali. Riflessione sulle ragioni che frenano il 
conseguimento della laurea e sulle condizioni necessarie per valorizzare competenze e territori

Una laurea senza prospettive 
concrete rischia di trasformare 
il talento dei giovani in nuova 
emigrazione, impoverendo 
soprattutto i territori più fragili
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CATENA FIORELLO GALEANO - Serenata salentina

Cinque donne, cinque ferite e un 
viaggio improvvisato verso il Salento: 
Catena Fiorello Galeano costruisce un 
romanzo luminoso sull’amicizia 
femminile e sulla possibilità di 
ricominciare. Tra masserie bianche, 
cicale e mare, il paesaggio diventa 
complice di una rinascita corale. 
La scrittura è agile, calda e immediata; 
la trama procede con leggerezza,  
pur attraversando tradimenti, lutti e 
solitudini. Una lettura estiva piacevole, 
coinvolgente e rassicurante.

Telefona martedì 14 luglio  dalle ore 9,30

Trova i galletti tra le pubblicità di questo numero (il logo da cercare è quello in alto a sinistra) e,  
martedì 14 luglio, a partire dalle 9,30, chiama lo  0833 545 777. 
Tra i primi 30 verrà sorteggiata una CENA PER DUE presso il TERMINAL DI LEUCA (CAROLI HOTELS).  
Tutti gli altri premi in palio: UN BUONO SCONTO DI 10 EURO (Spesa minima di 15) da CORTE GRANDE FARMACIA 
LETTERARIA di MARTANO; BUONO da 30 EURO offerto da RIZZO SERVIZI a Uggiano La Chiesa; un VASSOIO DI MIGNON da 
MILLEVOGLIE di SPECCHIA; 1/2 kg di GELATO ARTIGIANALE da DOLCEMENTE a TRICASE; una confezione di 15 UOVA da 
AVICOLA MARSILIO di TRICASE; una PUCCETTA da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; COLAZIONE PER DUE da AMERICAN BAR, 
stazione centrale di UGGIANO LA CHIESA; CAPPUCCINO e CORNETTO offerti da CAFFÈ DELLA LIBERTÀ di MAGLIE; COLAZIONE 
offerta da CREAM GLASS di TRICASE (via Pirandello); 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra Tricase e frazioni 
(SPESAMITU); BIGLIETTI GRATUITI per partita di PADEL (per uno) da TIE BREAK SPORT CLUB a DEPRESSA; BUONO SCONTO 
di 10 EURO (spesa minima 30) per un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR CASTELLO di 
CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via 
Montesano); LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE (asciugatura e detergenti esclusi) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a 
MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA MORCIANO.
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Ariete Toro

Giornate dinamiche, con nuove 
occasioni sul lavoro e chiarimenti 
utili in amore. Evitate reazioni 
impulsive e date più spazio 
all’ascolto. Nel fine settimana una 
sorpresa vi restituirà entusiasmo, 
buonumore e serenità

Periodo concreto e favorevole per 
rimettere ordine nei conti e nei 
progetti. In amore aumenterà il 
bisogno di certezze, ma senza 
rigidità. Un incontro o una 
telefonata inattesa potrebbe aprire 
prospettive più interessanti

Gemelli

La curiosità vi guiderà verso 
persone e situazioni nuove.  
Sul lavoro servirà maggiore 
concentrazione, mentre in amore 
tornerà il dialogo. Attenzione alle 
promesse facili: meglio puntare 
su ciò che è molto concreto e reale

Cancro

Emozioni intense e intuizioni 
preziose vi aiuteranno a capire chi 
merita fiducia. In famiglia si 
scioglierà una tensione. Sul lavoro 
non rimandate una scelta 
importante. Il momento giusto  
arriverà: muovetevi con fiducia

Mercurio retrogrado potrebbe 
portare qualche contrattempo, 
soprattutto per quanto riguarda 
comunicazione e pianificazione 
delle vacanze. Sarà importante 
essere flessibili e non farsi prendere 
dallo stress

Avrete bisogno di ordine e 
chiarezza, soprattutto nei rapporti 
professionali. Le stelle favoriscono 
accordi e decisioni pratiche. 
In amore abbassate le difese: 
una parola sincera potrà avvicinare 
chi vi sta accanto

Le relazioni tornano protagoniste e 
vi chiedono equilibrio. Un confronto 
chiarirà un dubbio rimasto in 
sospeso. Sul lavoro arrivaerà una 
proposta da valutare con calma. 
Weekend ideale per staccare e 
recuperare vera armonia

Intuito forte e grande capacità  
di leggere tra le righe. Sul lavoro 
potreste scoprire un’opportunità 
nascosta. In amore evitate gelosie 
inutili: la sincerità sarà davvero 
decisiva. Bene le energie, purché 
non esageriate

Voglia di movimento, novità e 
libertà. Le giornate favoriranno 
viaggi, incontri e progetti creativi. 
In amore, crescerà la complicità, 
ma servirà più presenza. 
Non disperdete le energie: 
scegliete una priorità e seguitela

Impegni e responsabilità non 
mancheranno, ma i risultati 
inizieranno a vedersi. Sul lavoro una 
conferma rafforzerà la vostra 
posizione. In amore mostrate ciò che 
provate. Un aiuto inatteso renderà 
tutto più semplice da gestire

Idee creative e nuovi contatti  
vi aprono strade interessanti.  
Sul lavoro osate, ma senza 
trascurare i dettagli. In amore il 
clima si fa più leggero. Una scelta 
coraggiosa potrebbe cambiare il 
ritmo delle vostre giornate

Sensibilità e immaginazione saranno 
la vostra forza. In amore arriverà un 
momento di grande vicinanza, 
mentre sul lavoro servirà 
concretezza. Proteggete il vostro 
tempo e non assorbite i problemi 
degli altri più del necessario

L’Oroscopo dall’11 al 24 luglio

Leone Vergine

Bilancia Scorpione
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